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AGLI STUDENTI

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione
e di orientamento per un corretto disbrigo di tutte le pratiche Amministrative: per­
tanto, gli studenti sono invitati ad attenersi, nel loro interesse, a tutte le disposizioni
in essa riportate. .

E' opportuno sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tutte
le norme che regolano gli atti di carriera scolastica contenute nel Testo Unico delle
leggi sull'istruzione universitaria.

Essi, inoltre, hanno l'obbligo di prendere visione degli avvisi affissi, di volta in
volta, all'Albo delle Segreterie, che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
modificatrici , comunicazioni varie e date di scadenza non previste nella presente
guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attività né per posta né per
telefono. Gli studenti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro pratiche
presso gli sportelli degli Uffici di Segreteria.

Gli studenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di certificati, ri­
cevute di versamento od ogni altro documento, lo fanno a proprio rischio, senza
l'obbligo da parte dell' Amministràzione di darne comunicazione e di chiederne la
eventuale regolarizzazione. '

Tutti gli studenti possono ritirare, gratuitamente, presso la Segreteria studenti
della 'Facoltà, la Guida dello Studente (parte generale) ed i programmi dei corsi

.presso il Centro di Documentazione, dietro esibizione del libretto universitario, sul
quale verrà posta apposita stampigliatura per attestare l'avvenuta consegna.

TUTTI GLI STUDENTI , PER IL DISBRIGO DI QUALSIASI ATTO SCOLA­
STICO, DEBBONO PRESENTARSI SEMPRE MUNITI DEL PROPRIO LIBRETTO
UNIVERSITARIO.
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INDIRIZZI UTILI · A TORINO

Politecnico di Torino:

Corso Duca degli Abru zzi, 24

Viale Mattioli, 39
(Corso Massimo d'Azeglio)

}
}

R E T T ORA T O-SEGR E TERIE

FAC OLTA ' DI INGEGNERIA

F AC OLTA ' DI ARCHITETTURA:

(Castello del Valentino)

Mense Universitarie:
Mensa Universitaria· Via Principe Amedeo , 48
Mensa Universitaria· Corso Raffaello, 20
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione , 24
Mensa Opera Politecnico· Corso Lione, 44
Mensa Collegio Universitario· Via Galliari, 30

Collegi Universitari :
Sezione Femminile· Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile· Via Princ ipe Amedeo, 48
Sezione Maschile· Via Galliari, 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Universitarie:
Del Politecnico di Torino· Corso Duca degli Abruzzi , 24
Dell'Università di Torino - Corso Raffaello, 20
Dell'ISEF - Piazza Bernini, 12

Centri Universitari e Servizi:
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell'informazione·

Corso Unione Sovietica, 216
CRUE : Centro Relazioni Universitarie con l'Estero· Via Sant'Ottavio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages . Corso Duca degli Abruzzi, 24
CUS: Centro Universitario Sportivo· Via P. Braccini, 1
IENGF: Istituto Elettrotecnico Nazionale "Galileo Ferraris" - Corso Massimo

d'Azeglio, 42 - Strada delle Cacce, 91

Università di Torino:
Rettorato - Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Facoltà di Economia e Commercio· Piazza Arbarello, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 31
Facoltà di Giurisprudenza }
Facoltà di Lettere e Filosofia Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)
Facoltà di Magistero
Facoltà di Scienze Politiche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia , 3
Facoltà di Medicina e Veterinaria· Via Nizza, 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali· Corso Massimo d'Azeglio , 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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CENTRI E SERVIZI PRESENTI NEL POLITECNICO

CEDARC : Centro di documentazione Facoltà di Architettura

Centro Stampa Facoltà di Archi tettura

CEDING: Centro di documentazione Facoltà Ingegneria '

Centro Stampa Facol tà Ingegneria

Centri Studio CNR

Per i problemi minerari presso il Dipartimento di
Geor isorse e Territorio - Direttore Pro]. L. Stragiotti

Per la Dinamica dei fluidi presso il Dipartimento di
Ingegneria Aeronautica e spaziale - Direttore Pro ]. G..Jarre

Per l'Elaborazione manuale dei segnali presso il Dipartimento di
Automatica e Informatica - Direttore Pro]. R . Meo

Per la Propagazione ed Antenne presso il Dipartimento di
Elettronica - Direttore Pro]. R. Zich

Centro Vdio a Vela

Centro Naz ìonale .Stages (IAESTE)

Laboratorio Modello

Officina Meccanica Centrale

SERVIZI

te!. 650.3524

te!. 65 0.7524

te!. 551. 616

te!. 511.277

te!. 518.374

te!. 519.275

te!. 512.345

te!. 511.250 ·

te!. 553.423

te!. 511.250

te!. 546.345

Cassa di Risparmio di Torino (sportello n. 60 Politecnico) .te!.

Bar Facoltà Ingegneria te!.

Servizio Elaborazione Dati : te!.

CELID : Cooperativa Editrice Libraria di Informazione Democratica te!.

CLUT: Cooperativa Lihraria Universitaria te!.

CUSL: Cooperativa Universitaria studio e lavoro te!.

BIBLIOTECA CEN1'~ALE DI FACOLTA'

519 .295

551.616

531.459

650.89.64

542.192

879 .264

L'orario di a pertura è il seguente:

Lunedì-Venerdì: ~ . tY.~ p /~0- It q, b O

Sabato : ,lY';P6 -y,e6 8, 3 0 - ~ 3,~ o

( (bt""'-\~ :'<:",,~~\ e. eol" ~ I o'l-9~»--' Q~ Q/ ~-~~~'OJA. )
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1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORINO

Presso il Politecnico di Torino esistono:

la Facoltà di Architettura
la Facoltà di Ingegneria cui è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospaziale
la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa.

I! Politecnico comprende, inoltre, le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento
seguenti:

Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica
Scuola di Perfezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerarie
Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica " G. Ferraris"
Corso di Perfezionamento in Ingegneria Nucleare " G. Agnelli "
Corso di Perfezionamento in Tecniche del Traffico

- . Corso di Perfezionamento in Difesa del suolo e conservazione dell'ambiente
Corso di Perfezionamento in Tecniche di Ingegneria per la pianificazione territo­
riale
Corso di Perfezionamento in Tecnologie chimiche industriali
Corso di Perfezionamento in Elettrochimica
Corso di Perfezionamento in Scienza dei materiali
Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

I! presente notiziario contiene le norme relative alla Facoltà di Architettura.
Per la Facoltà di Ingegneria e le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento sono pubbli­
cati manifesti a parte.

La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Architettura è
di cinque anni.

La laurea in Architettura ha esclusivamente valore di qualifica accademica. '

L'abilitazione all'esercizio della professione di architetto è conferita soltanto
a coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che hanno superato il
relativo esame di stato.

Gli interessati possono ritirare presso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le norme relative agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio della professione
di architetto.

Occorre, peraltro, tener presente che la Commissione per gli esami di stato è
composta da membri indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà.

Tale Commissione ha facoltà di esaminare l'elenco completo degli esami soste­
nuti. Ciò al fine di meglio documentarsi sugli interessi dimostrati e sulle compe­
tenze acquisite.
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2. - CALE NDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1983-84

Apertura del periodo per le immatricolazioni .
Apertura del periodo per la presen tazione delle domande

di trasferimento per altre sedi e di cambio di facoltà . .
Apertura del periodo per la presen tazione dei pian i di

stu dio .
Sessione C (autunnale) esami di profit to .
Sessione aut u nnale esami di laurea (lo turno) a.a. 1982-

83 . .
Festi vità di Ognissanti (vacanza) .
In izio delle lezion i .
Chiusura del periodo per la presentazione delle domande

di immatricolazione e di iscrizione .
Term ine presen taz ione domande assegno di studio .
Festività dell'Immacolata Concezione (vacanza) .
Term ine per la presentazione dei moduli bianch i per gli

esami di laurea richiesta tesi (per tutte le session i) . . ..
Sessione autunnale esami di laure a (2

0
turno) a.a, 198 2-

83 .
Vacanze di Natale .
Chiusura del periodo per le domande di tra sferimento per

altra sede o per cambio di facoltà .
Termine ultimo per la presentazione di domande di iscri­

zion e e di immat ricolazione giustificate da gravi mo t ivi
Term ine per la presentazione delle domande di assegno di

studio giustificate da gravi motivi .
Term ine ultimo per la presentazione dei piani di studio . .
Apertur a del per iodo per la presen tazione domande esami

di profit to per la sessione invernale .
Sessione A (invernale) esami di profitto (a.a. 1982-83) .

Sessione invernal e esami di laurea (turn o uni co) .
Termine per la presentazione delle domande di eson ero

tasse .
Term ine pagamento della seco nda rata delle tasse, soprat-

tasse e contributi .
Vacanze di Pasqua ; .
Anniversario della Liberazione (vacanza) .
Festa del Lavoro (vacanza) .
Apertura del periodo per la presentazione domande esami

di profi tto per le sessioni B e C (est iva e autunnale) .
Fine delle lezioni .
Sessione B (estiva) esami di pro fit to .

l Oagosto 1983

l Oagosto 1983

l Oagosto 1983
15 set t.· 29 ott. 1983

2'metà di ott. 1983
l Onovemb re 1983
7 novembre 1983
~

5 novembre 1983
5 novembre 1983
8 dicembre 1983

15 dicembre 1983

2'decade dicem. 1983
22 dico '8 3-7 genn.1984

31 dicembre 1983

31 dicembre 1983

31 dicembre 1983
31 dicembre 1983

9 gennaio 1984
15 genn ..28 febbr.1984

2' dee. di febbr. 1984

20 marzo 1984

31 marzo 1984
18 apr.-24 apro 1984
25 aprile 1984

l Omaggio 1984

14 maggio 1984
26 maggio 1984
28 mag.·20 luglio 1984



Sessione estiva esami di laurea (turno unico) a.a. 1983-84.

Apertura del periodo per la presentazione domande esami
di profitto per la sessione autunnale (di esami falliti
nella sessione estiva) .

Sessione C (autunnale) esami di profitto .
Sessione autunnale esami di laurea (l° turno) a.a. 1983·

84 '
Sessione autunnale esami di laurea (2° turno) a.a. 1983-

84 : .
Sessione A (invernale) esami di profitto 1983-84 .
Sessione invernale esami di laurea (turno unico) a.a. 1983-

84 .

3

2-metà di luglio 1984

3 settembre 1984
17 settem.-26 otto 1984

2-metà di otto 1984

2- decade di dico 1984
14 genn.-22 febbr.1985

2-metà di febbr. 1985

- l ·3. - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLT A' DI ARCHITETTURA

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, fino all'attuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi al primo anno:
a) i diplomati degli ' istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata

quinquennale, ivi compresi i licei linguistici riconosciuti per legge, e coloro che
abbiano superato i corsi integrativi previsti dalla legge, che ne autorizza la speri­
mentazione negli istituti professionali ;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici (di prima sezione) che ab­
biano frequentato, con esito positivo, un corso annuale integrativo organizzato
dai provved itorati agli studi. Ai diplomati dei licei artistici (di seconda sezione)
continuerà ad essere consentita !'iscrizione alla Facoltà di Architettura senza la
frequenza al corso annuale integrativo di cui sopra, fino all'attuazione della
riforma della scuola secondaria superiore.
Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo

grado conseguito in otto ann i (dopo le elementari), ovvero in cinque anni (dopo la
scuola media inferiore).

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore posseduto,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. - IMMATRICOLAZIONE AL l ° ANNO

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare, nel
periodo l ° agosto-5 novembre, i seguenti documenti :
a) domanda di immatricolazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso

=r~h]l~de~oJt: legale con l'applicazione di una
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A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studen­
ti a compilare nel modo più dettagliato e preciso la domanda di immatricola­
zione in tu tte le sue parti.

b) Titolo originale di studi medi. Chi all'atto dell'immatricolazione non si trovi anco­
ra provvisto del titolo originale , può produrre il certificato sostitutivo. Il diplo­
ma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque
prima della sessione estiva degli esami, previo ritiro del certificato sostitutivo. I
titoli di studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente riconosciute e firmati
dai Presidi delle Scuole stesse anche "per il Presidente della Commissione", deb­
bono essere legalizzati dal Provveditore agli studi competente per territorio.

c) Due fotografie , formato tessera , di cui una autenticata, su carta legale e con l'in­
dicazione dei dati anagrafici.

d) Quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p. , mediante moduli in di­
stribuzione presso la Segreteria, della prima rata di tasse, soprattasse e contributi.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini sono indicati
nel paragrafo Il.

N.E. - Delle domande irregolari non sarà tenu to conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati

anagrafici , verranno respinti.

5. - IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento della
laurea in Arch itettura, alle condizioni che sono stabilite dalla competente Facoltà.
~;2.!:l' ~~ '

I suddetti devono presentare, nel periodo l ° agosto-5 novembre, i seguenti
documenti :

a) domanda, indirizzata al Rettore, su carta bollata da L. 700;

b) titolo originale di studi medi;

c) certificato di laurea con votazione finale in cui siano riportati tutti gli esami
superati per il conseguimento della laurea con relative votazioni;

d) programmi ufficiali degli esami superati.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa pres­
so la Segreteria, non oltre lO gg. dalla notifica della delibera del C.d.F. presentando:
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e) 2 fotografi e, formato tessera, di cui una autenticata su carta legale, con l'ind ica­
zione dei dati anagrafi ci;

f) qu ietanze comprovanti l'avvenu to versamento in c.c.p., mediante modu li in di­
stribuzione presso la Segrete ria stessa, della prima rata di tasse, soprattasse e
contr ibuti.

L'importo delle predet te tasse, soprattasse e cont ributi , i termini, sono indicati
nel paragrafo I l.

N.B. - Delle domande irregolari non sarà ten ut o conto.
Qualora i docum enti, di cui alle let tere b) e c), non concordino t ra loro nei dati

anagrafici, verranno respinti.

6. - ISCRIZIO NE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli student i che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo devono pre­
sentare alla Segreteria nel periodo l ° agosto-5 novembre , i seguenti documenti :

a) domanda su modulo predi sposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L.700;

b) qu ietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p ., med iant e i moduli in
distribuzione presso la Segreteria, della prima rata delle tasse, soprattasse e
contributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i term ini, sono indi­
cati nel paragrafo Il.

Si precisa che per iscriversi al 3° anno di corso, a par tire dall 'anno accademico
1984/85 , tutti gli student i, compresi quelli immatricolati prim a dell'anno acca­
demico 1982/83 , dovranno avere superato almeno 5 esami relativi ad insegnamenti
annuali o un numero di esami equivalente a 5 esami annuali (2 esami di insegna­
menti semestrali uguale 1 esame annu ale).

7. - ISCRIZIONE IN QUALITA ' DI RIPETE NTE

Sulla base della normativa di legge e delle delibere del Senato accademico e del
Consiglio di Facoltà sono considerati student i ripetenti :

a) coloro i quali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua
durata, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'am­
missione all'esame di laurea;
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b) coloro i quali , per ciascun anno, non abbiano pre so iscrizione ad almeno 3 inse­
gnamenti de l proprio cors o di st udi ;

c) co loro i quali abbiano seguito il cor so di studi, cui sono iscritti per !'intera sua
durata e chiedano, con la pre sen taz ione di un nuovo piano degli studi, l'intro- ­
duzione di nuovi insegnamen ti in luogo di altri pr ecedentemente frequen tati ;

d) coloro che abbiano inserito nel proprio piano degli studi per un certo anno di
corse.un.numero di materie superiore al massimo consentito dalla Facoltà 16

é§égnament~) . • .

Gli studenti che vengono a tro varsi in una delle condizioni di cu i sopra, deb­
bono iscriversi come ripetenti per gli insegnamen ti mancanti di iscrizione o di
frequenza.

Gli interessati per otten ere l'iscrizione come ripetenti , devono pres entare alla
Segreteria, rrel periodo dallo agosto al 5 novembre, gli stessi do cumenti e pagare
le ste sse tasse degli studenti in co rso (vedi prf. 6) .

8. - ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono considerati studenti fuori corso:

a) coloro che , essendo stat i iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
essendo in possesso dei requisiti neces sari per po tersi iscrivere all'anno successi­
vo, non abbiano chiesto (entro i termini prescritti) od ottenuto tale iscrizione;

b) colo ro che avendo segu ito il proprio corso universitario, per !'intera sua durata
e avendone frequentato con regolare iscrizione tu tti gli insegnamenti prescritti
per l'ammissione all 'esame di laurea, non abbiano superato tutti i relativi esami
di profitto o l'esame di laurea, fino a che non conseguano il titolo accademico.

Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione
e di frequenza ai corsi riferentesi agli anni compiuti.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono
presentare annualmente alla Segreteria:

1) domanda di ricognizione della loro qualità di student i su modulo predisposto
ed in distribuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale con
l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamen to (effettuato su apposito modulo da
ritirare presso la Segre~ria) delle tasse, soprattasse e contributi di fuori corso
(vedi paragrafo}Y.3). • A.O.:>
Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l'importo totale delle

tasse aumenta di L. 14.400 per ogni anno successivo.
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9. - ISCRIZIONE DEI DIPLOMATI DALLE SCUOLE DIRETTE
A FINI SPECIALI

Ai diplomati delle scuole dirette a fini speciali che si iscrivono ai corsi di laurea,
si applicano le disposizioni che disciplinano le iscrizioni ai corsi di laurea di co­
loro che sono già forniti di una laurea o di un diploma, con il limite , in ogni caso,
di abbreviazione del corso non superiore ad un anno.

Si precisa inoltre che la valutazione degli esami sostenuti spetta al Consiglio
di Facoltà presso la quale lo studente intende seguire il corso di laurea (artt. 10·1l
del R.D. 4-6-1938 n. 1269) e per l'autonomia didattica prevista dall'art. 1 del
R.D. 21-8-1933 n. 1592.

I suddetti devono presentare nel periodo 10 agosto-5 novembre, i seguenti
documenti:
a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria che

lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L.700;

b) titolo originale di studi medi;
c) certificato di conseguito diploma in carta legale rilasciato dalla scuola diret­

ta a fini speciali, con l'indicazione degli esami superati con le relative votazioni;
d) programmi ufficiali degli esami superati.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda pre­
sentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministrativa pres­
so la Segreteria, non oltre 10 gg. dalla notifica della delibera del C.d.F. presentando:
e) 2 fotografie, formato tessera, di cui una autenticata su carta legale, con l'indica­

zione dei dati anagrafici;
f) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p ., mediante moduli in di­

stribuzione presso la Segreteria stessa della prima rata di tasse, soprattasse e
contributi.
L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi , i termini , sono indicati

nel paragrafo 11.
N.B. - Delle domande irregolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti, di cui alle lettere b) e c), non concordino tra loro nei dati

anagrafici, verranno respinti.

ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 novem­
bre saranno respinte.
Solo in casi di gravi e giustificati motivi e qualora i motivi del ritardo possano
essere validamente documentati, il Rettore, in via eccezionale, potrà esamina­
re le singole domande presentate oltre il termine suddetto ed eventualmente
derogare dalla disposizione di cui al precedente capoverso. In tal caso lo stu­
dente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.
Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il
;..t .ol·ees:,...Jo ~

)
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lO. - TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1983-84

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuor i corso per l'anno accademi co 1983­
84 sono tenuti al pagamen to delle tasse, soprattasse e contribu ti prescritti per il
proprio anno di corso, come dai pro spetti appres so indicati , salvo quanto disposto
per gli studenti dispensati da tale pagamento.

10.1 - Studenti in corso e ripetenti

1° A nn o 2° _3° _.40 _5° A n no

Ta sse. so p ra ttass e e con trib u t i rate : ra te :

i : 2 - i : 2 -

Ta ssa di immatricolazione. .L . 2 4.000 - - -

Ta ssa isc riz io ne .L. 36.000 3 6 .000 36.000\; 36.000

Contributo p er esercitazi oni .L. 12.000 12.000 12.000 12.000

Soprattassa esa mi di p r o fit to .L. 3 .500 3 .500 3 .500 3. 500

Contributo p er organismi sp o rt iv i st u den t . L . 2 50 - 250 -

Contributo p er biblioteca .L . 21.000 2 1.000 2 1. 0 0 0 21.000

Contributo per rì sca ld a rn ento , energia
ele t t rica e pulizia .L. 2 2 .0 0 0 22.000 22.000 22.000

Costo libretto t esser a .L . 5 .000 - - -

Contributo p er dirit to d i se gret e ria . .L . 2 .000 - 2 .000 -

Contributo p er stampati e fotocopie . .L . 5 .0 0 0 - 5.000 -

Contributo volontario a ssicuraz ione con-
tro inf o rtu ni .L . 3 .500 - 3.500 -

Contributo volontario per c en tro naz io-
nale stag es . .L . 500 - 500 -

Importo di o gn i rata .L . 134.750 94.500 105.750 94.500

TOTA LI .L . 229.250 200.250

10.2 - Contributo suppletivo

A norma delle disposizioni di cui all'art. 4 della legge 18-12-1951, tutti gli
studenti appartenenti a famiglie che dispongono di un reddi to comp lessivo netto an­
nuo superiore a tre milioni di lire, saranno assoggettati ad un contributo suppletivo
di L. 21.600 corrispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da destinarsi
all'Opera Universitaria, ora Regione Piemonte.



10.3 - Studenti fuori corso
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1
.

Vo lt a 2
.

VoltaTas se , so p ra t t ass e e con tri b u ti
ed oltre

Tassa annuale di ricogniz io ne fu o r i corso .L . 36.000 / 48 .000 (* )

Soprattassa esami di profitto .L. 7.000 '- 7 .000 1/

C o n t r ib u t o p er organismi sp ortivi s t u d en tesc h i . .L . 250 250

Contributo p er biblioteca .L . 35.000 3 5 .0 0 0

Contributo per r isc a ld a m en t o , e ne r gia e le tt r i-
ca e pulizia .L. 40.000 40.000

Contributo per diritto di segreteria . .L. 2 .000 2.000

Contributo p er stampati e fotocopie . .L . 5.000 5 .000

Contributo vo lo nt.ario assicuraz io n e contro in -
fo rtuni . .L . 3 .500 3 .500

Contributo volontario 'c e n t ro nazionale stages .L . 500 500

TOTALE .L. 1 2 9 .2 5 0 141.250

( *) La ta ssa annuale d i ricogn izione fuori co rso , {issata in L. 48. 000 p er il se condo anno fuori
corso . è e lev a ta di L . 14 .400 p er ogni an no fuori corso su ccessivo .

10.4 - Tasse, soprattasse e contributi vari

Soprattassa per ogni esame ripetuto e relativa indennità di riscontro e
diritto di trascrizione (L. 500 + 500)

Contributo per rilascio foglio di congedo

Contributo per rilascio duplicato libretto-tessera

Contributo di mora per atti scolastici compiut i entro i primi 15 giorni
oltre il termine

Contributo di mora per atti scolastici com piuti dal 16° giorno oltre il
termine

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto corrente
postale n. 1016 intestato all'Ufficio Registro tasse concessioni
governative di Roma· tasse scolastiche

Soprattassa esame di laurea

Costo diploma di laurea

Contributo una-tantum per rilascio certificato di abilitazione all'e­
sercizio professionale (a favore dell'ex Opera Universitaria - Legge
8-12-1956, n. 1378)

L. 1.000

L. 20.000

L. 10.000

L. 15.000

L. 30.000

L. 60..()00

L. 3.000

L. 20.000

L. 10.000
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10.5 . Termini per il pagamento delle tasse sco lastiche

La pr ima rata deve essere pagata all'a t to dell'iscrizione (entro il 5 novemb re).

La seconda rata entro il 31 marzo.

Il 15% delle tass~ di immatricolazione, di iscrizion e, di ricognizion e studen­
te fuori corso è devoluto all'Opera Universitaria (ora Regione Piemon te) per l'in­
cremento dell'assistenza collettiva ed individuale degli studenti meritevoli per
profitto ed in condizioni economiche non agiate.

A V V E R T EN ZA

Lo studente che ha ottenu to \'iscrizione ad un anno di corso universitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e
contribut i pagati (art. 27 R.D. 4-6-193 8, n. 1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, soprattasse o
contributi poiché non si potrà dar luogo ad alcun rimborso-per versamenti
erronei.

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria, subito dopo
il pagamento, la quietanza relativa , comunque non oltre il termine di sca­
denza.

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli
di c.c.p . in distribuzione presso la Segreteria.

{' -..
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11. - REGOL AMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO
DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, gli studenti che
fruiscono dell'assegno di studio istituito con legge 14-2-1963 n. 80 e mod ificato con
le leggi 21-4-1969 n. 162,30-11-1973 n. 766 e con D.L. 23-12-1978 n. 817 conver­
tito nella legge 19-2-1979 n. 54, sono esonerati dal pagamento delle tasse, soprattas­
se e contributi.

A norma di quan to disposto dalla legge 18-12-1951 n. 1551 possono fruire della
dispensa totale o parziale dal pagamen to delle tasse, soprat tasse e contributi obbl i­
gatori gli studenti capaci e merit evoli in possesso dei requisiti di merito di cui al
sotto precisato pun to 1) e tro vantisi nella condizione economica di cui al sot to­
precisato pun to 2).

11.1- Requisiti

1) Merito :

a) per l'immatricolazione e l'iscrizione al'l ° anno di corso universitario:
dispensa to tale: aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di studi
secondari richiesto per l' immatricolazione una media di 4 2/60 dei voti senza aver
ripetuto alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelle prove di
educazione fisica, musica e canto corale, strumento musicale);

b) per l' iscriz ione ad ann i successivi al 10:
dispensa to tale: aver superato, senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie
e comunque. non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal pro­
prio piano di studio per l'anno accademico precedente, conseguendo una media
di 27 /30 dei voti , con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami, e di 21 /30
in non più di un esame ;
dispensa parziale: aver superato i predetti esami senza alcuna riprovazione ,
conseguendo una media di almeno 24 /30 dei voti, con 21 /30 in non più di un
esame;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa):
disp ensa totale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di stu­
dio per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una
media di 27 /.30 dei voti con non meno di 24 /30 per ognuno di detti esami,
meno uno , per il quale la votazione potrà essere di 21 /30;
dispensa parziale: aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di stu­
dio per l'ultimo anno di corso , senza alcuna riprovazione, conseguendo una
media di almeno 24 /30 dei voti, con 21 /30 in non più di un esame;

d) per l'esame di laurea o diploma (tassa):
dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale dal pagamento della
soprattassa per l'esame di laurea o diploma, e aver superato tale esame, senza
essere stato mai ripro vato , con un voto non inferiore ai 99/110;



e) per l'iscrizione al l Oanno delle scuole di specializzaz ione o delle Scuol e dirette a
fini speciali;
dispensa totale: o aver superato l'esame di laurea con una votazione di almeno
99 /110 , e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di corso con le modalità
di cui al precedente punto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla Scuola diretta a fin i speciali in Scienze ed Arti
nel campo della Stampa con il titolo di studi secondari ma senza il possesso della
laurea i requisiti di cui al preceden te pun to a) - dispensa totale;

f) per l' iscrizione ad anni successivi allo delle Scuol e di speci alizzazione o delle
Scuole dirette a fini speciali: vd. punto b).

2) Condiz ione economica

Appartenere a famiglia il cui reddito annuo lordo (comprensivo dei redditi
di tutti i componenti del nucleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia)
non superi il limite di L. 11.174.00 0, elevabile di L. 1.5 00.000 per ciascun figlio a
carico oltre il primo. Tale limite va riferito al reddi to annuo lordo (al netto dei
contributi previdenziali ed assistenziali) dichiarato dai singoli componenti il nucleo
famigliare , qual e risulta dallo stato di famiglia , ai fini dell'impos ta sul reddi to delle
persone fisiche , con esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità inte­
grativa speciale o di contingenza, fino ad una cifra pari all'indennità int egrativa
speciale degli impiegati civili dello Stato (massimo L. 6.226.000), aum entato dei
redditi esenti dall'IRPEF e dei redditi assoggettati a rit enuta alla fonte a titolo
d'imposta. Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipenden te, delle proprietà
mobiliari e immobiliari, si procederà con criter i che con sentano una equiparazione
con il reddi to da lavoro dipendente. Si ricorda comunque che, per la valutazione dei
redditi fam igliari verranno presi in considerazione tutti gli eleme nti forniti, e quindi
non soltanto i redditi dichiarati ai fini dell 'IRPEF (rigo 32 del 740 o rigo 75 del
Mod . 740 /S) ma anche i dati reddituali emergenti da altri documenti allegati alle
domande degli studenti, o dagli accertamenti della Guard ia di Finanza.

11.2. Documenti e termini

Gli studenti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse e
contributi, dovranno fare apposita istanza su modulo predisposto ed in distribu­
zione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo studente dovrà compilare
in ogni sua parte e rend ere legale con l'apposizione di una marca da bollo da li­
re 700.

All'istanza dovranno essere allegati i seguen ti documenti:

l) certificato d'immatricolazione rilasciato dalla Segreteria Studenti e fotocopia del
titolo di studio nel caso di studenti iscritti allo anno , in carta semplice.
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalla Segreteria Studenti nel caso
di studenti iscritti ad anni successivi allo.

2) Dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risultino denunciati espli­
citamente tu tti i redditi ed i proventi di qualsiasi natura di cui sono pro vvisti
tutti i componenti della famiglia stessa.



13

SI RICORDA CHE DEVONO ESSE RE INDI CATI DETTAGLIATAMENTE E
QUANTITATI VAMENTE I MEZZI DI SOSTENTAMENTO DELLA FAMIGLIA,
ANCHE SE SI TR ATTI DI ATTIVITA' E REDDITI OCCASIONALI.
I COLTIVATORI DIR ETTI DEVONO INDICARE IL REDDITO EFFET·
TI VO PRODOTTO DALLA LAVORAZIO NE DEI TERRENI E NON SOLO
QUELLO DOMINICALE ED AGRARIO.

3) Cop ia integrale del mod o 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi
i mod o 101) relativo alla dichiarazione dei redditi per l'anno 1982 conse guiti dai
componenti il nucleo famigliare, quale. risulta dallo stato di famiglia, e copia
integrale dei modo 10 1 per i componenti che risultano esonerati dall 'obbligo
della dichiarazione annuale.
Per i componenti il nucleo famigliare, maggiorenni e non studenti, che non
abbi ano svolto nel 1982 alcun a atti vità lavorativa, è necessaria idonea do cu­
mentazione che certi fichi tale situazio ne (certificato di disoccupazione , copia del
foglio di congedo per chi ha prestato servizio militare, dichiarazione sostitutiva
dell'a tto di notorietà, ecc.) .

4) Dichiarazione del da tore di lavoro (mod. 3) per ogni componente della famiglia
che presti attività lavora tiva retribu ita, alle dipendenze di terzi, nella qual e sia
indicata la somma cor risposta a titolo di indennità di cont ingenza o di indennità
int egrativa speciale , al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali , per
l'anno 1982.

J

5) Certificato di pension e, per coloro che ne siano ben eficiar i (mod. 201) . Per le
pensioni statali il cer tificato deve essere rilasciato dalla Direzione Provinciale del
Tesoro.
Si precisa, inoltre, che dovrà essere allegata alla domanda la fotocop ia dellibret­
to di pensione.

6) Certif icato di stato di famiglia e certificato di residenza e di citt adinanza rila­
sciat o dal Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della
domanda.

7) Certificato di iscrizione universitaria per l'anno accademico 1983-84 relativo
a sorelle o fra telli dell'interessato qualora gli stes si siano maggiorenni (fino al
vent iseiesimo anno di età) , e che non abbiano redd iti propri.

8) Certificato di iscrizion e per l'anno scolastico 1983-84 a Scuole medie super iori
o professionali relativ o a sorelle o fratelli dell 'interessato qualora gli stessi

. siano maggiorenni (fino al ventunesimo anno di età) , e che non abbiano redditi
propri.

9) Se lo studen te dichiara che i genitori sono separati o divorzia ti , è necessario
produrre: .

in caso di separazione legale "copia della sentenza di separazione o di divorzio" ;
- in caso di separazione consensuale o di fat to " atto no torio at testante lo stato

di separazione" .

lO) Se lo studente dichia ra che i genitori o altri famigliari sono emigrati è necessario
produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero , una dichia­
razion e del datore di lavoro con l' ind icazione delle somme corri sposte per tutto
l'anno 1982.



14

11) Qualunque altro certificato o documento che lo studente riterrà opportuno
presentare nel suo interesse.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè stante, deve
presentare documentata dichiarazione circa i mezz i di sostentamento e la fonte del
suo reddito. Deve inoltre, comunque, presentare ANCHE la documentazione
relativa alla famiglia di origine .

Tutti i moduli sopraelencati, ad esclusione di quelli indicati al punto 1) sono in
distribuzione presso gli uffici ex Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N.B. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l'iscrizione alle
Scuole di specializzazione e alle Scuole a fini speciali dovranno sottoscrivere dichia­
razione di non aver conseguito in precedenza altri diplomi oltre a quello di laurea.

Le domande di esonero totale o parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad anni successivi allo devono essere presentate, debitamente e completamente
documentate , improrogabilmente en tro il termine del 20 marzo.

Gli esami debbono essere superati entro il 15 marzo.

SARANNO RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL 20 MARZO , NONCHE' QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUMENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.

Le domande di esonero totale o parziale della soprattassa e tassa di laurea,
complete di tutta la documentazione sopra prescritta, dovranno essere presen­
tate entro sessanta giorni dalla data dell'esame di laurea.

Gli studenti che siano in possesso del requisito del merito e che nella prima
metà del mese di marzo non siano ancora risultati vincitori di assegno di studio
sono invitati a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il ter­
mine prescritto.

In tale caso per la documentazione si farà riferimento a quella presentata per
la domanda di assegno di studio.

11.3 - Studenti in particolari condizioni

Gli studenti:

orfani di guerra;
orfani di caduti nella guerra di liberazione;
orfani civili di guerra;
orfani di morti per cause di servizio o di lavoro;
figli di invalidi o mutilati di guerra ;
figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro;
mutilati o invalidi di guerra;
mutilati o invalidi della guerra di liberazione;
mutilati o invalidi civili di guerra ;
mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro;
ciechi civili;
mutilati ed invalidi civili;
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possono fruire della dispensa totale dal pagamento delle tasse, soprattasse e con­
tributi qualora appartengano a famiglia di condizione economica non agiata di
cui al punto 2) del paragrafo 1 - e qualora siano in possesso dei seguent i requisiti
di merito:

a) per l' immatricolazione allo anno:
aver conseguito senza esami di riparaz ione il titolo di studi secondari richiesto
per l'immatricolazione;

b) per l'iscrizione ad ann i successivi allo:
aver superato senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studio per l' anno accademico precedent e;

c) per la soprattassa di laurea o diploma:
aver sup erato senza alcuna riprovazione tutti gli esami previsti dal proprio piano
di studio per l'ultimo anno di corso entro le sessioni ordinarie e comunque non
oltre il 15 marzo;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver o ttenu to la dispensa dal pagamento della soprat tassa di laurea o diploma e
non essere stati in prec edenza respin ti nell'esame di laurea o diploma.

Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza come previsto al punto
2 -, ed entro i termini ivi citati.

All'istanza dovranno essere allegate , oltre ai documen ti richi esti al punto 2 - an-
che le seguenti dich iarazioni:

orfani di guerra e orfan i civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro­
vante l'appartenenza dello studente alle sudd ette categorie;

orfani di caduti nella guerra di liberazione:
dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovant e l'appartenenza dello
studente alla suddett a categoria;

orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause
di servizio o di lavoro:
a) per cause di servizio: dichiarazione rilasciata dall' Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello studente
alla sudd etta categoria;
b) per cause di lavoro : dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente
alla sudd etta categoria;

figli di invalidi o mutilati di guerra :
dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza pro vinciale dell'Opera Nazionale
Invalidi di Guerra comprovante che il genitore dello studente frui sce di l'Jensio­
ne di l ' Categoria, o copia legale del Decreto di Concessione della relativa
pensione o certificato modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione
Generale delle Pensioni di Guerra ;
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figli di invalid i o mutilati per cause di servizio o di lavoro :

a) per cause di servizio: dichiaraz ione rilasciata dal compete nte Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della massima occupazione comprovante che il genitore
dello studente fru isce di pensione di 1- categoria;

b) per cause di lavoro : dich iarazione rilasciata dall 'I stituto Nazionale Assicura­
zioni Infortuni sul Lavoro comprovante che l'in validità del genitore dello stu­
dente è stata valutata in misura non inferiore all'80olo rispetto alla capacità
lavorativa;

mutilati o invalidi di guerra e mu tila ti o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilascia ta dall 'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di guerra com­
pro vante l'appartenenza dello studente alla suddetta ca tegoria;

mu tilati o invalidi della guerra di libe razione:
dich iaraz ione rilasciata dal Distre tto Militar e comprovante l'apparten enza dello
studen te alla suddetta categoria ;

ciechi civili:
dichiarazione rilasciata dall'Unione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta categoria;

mutilati ed invalidi civili:
dichiarazione dell 'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorativa.

Gli studenti :

di cittadinanza straniera appartenen ti a famiglia residente all'e stero i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani;

di cittadinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all'e­
stero;

figli di cittadini italiani dipendenti statali con incari co di servizio all'estero a
tempo indeterminato;

possono fruire della dispen sa parziale. Essi dovranno all'atto della presentazione
della domanda di iscrizione compilare anch e la domanda 'di eson ero su modulo
predisposto ed in distribuzione presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo
studente renderà legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 . Alla
istanza do vranno essere allegati i seguenti documenti:

studenti di cittadinanza st raniera appartenenti a famiglia residente all'e stero
i quali usufruiscono di bo rse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani:

l) dichiarazione dell 'Autorità Consolare o della Rappresentanza diplomatica
italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiéde all'estero con l'indicazione della
località;
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2) dich iarazion e rilasciata dall a competente au torità dalla quale risulti :
a) che egli usu fru isce d i u na borsa di studio;
b) che la borsa d i studio è istitu ita dal Go verno Italiano o da al tri en t i italiani ;
c) l'ammontare della borsa d i st udio ;

st ude nti di cit ta dinanz a italiana co n famigli a res ide nte all'estero:

1) d ichiarazione dell'au to rità co nsolare o della ra ppresentanza diplomat ica ita­
liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo st udente è cittadino italiano ;
b) che la fami glia dello studente risied e st abilme nte all 'e ste ro co n l'i nd icazio­
ne della d ata d i inizio della reside nza fuori Italia;

student i figli di cittad ini italiani dipendent i statali con incarico di servizio al­
l'estero a te m po indetermi nato:

1) dich iarazio ne dell 'autori tà consolare o della rapprese ntanza dipl omatica it alia­
na del luogo di residen za della famiglia dello st uden te co mprovante:
a) la perm anenza all' estero della famiglia dello st udente;
b) che la "fam iglia dello studente risie de stabil mente all 'estero con l'in dicazio­

ne della da ta di inizio della residenza fuo ri Italia;

Posso no altresì ottenere la d ispensa dal pagam en to delle tasse, soprattasse e
contributi, ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13- 12- 1973, gli studenti
figli di cittadini nei paesi della Co munità Economica Europea che in Italia svolgo­
no un lavoro alle dipendenze di un da tore di lavoro pubblico privato , o che abbiano
cess ato tale lavoro pur con tinuando a risied ere in Italia, sempre che siano in posses­
so dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra pr eviste per gli st u­
dent i di cittadinanza italiana. Gli interessati dovranno allegare alla d om and a compi­
lata su modul o predi spost o ed in distribuzione presso gli uffici ex Opera Universi­
taria, che lo st udente renderà legale co n l'a pplicazione d i u na marca da bollo da
L. 700, i segue nti documenti :

certificato di cittadi nanza;

documentazione prescr it ta al pu nto 2) del presente regolam ento.

Qualora il capo famig lia abb ia cessato di svo lgere l'attività lavora tiva, do vrà
esse re presen tata una dich iar azione dell 'u lt imo datore di lavoro da cui risulti lo
status di ex lavoratore in Italia.

In oltre gli stu de nti che chie dono l'iscrizione al 10 anno d i corso, avendo con­
seguito un ti tol o di st udi st raniero, dovrann o presen tare una dich iarazione rilasci ata
dall ' Au tori tà Dip lomat ica St ranie ra che rapporti ad un punteggio in sessantesimi la
votazione o le votazioni co ntenute nel titolo ste sso : ciò al fine di consentire la
comparabilità dei titoli st ranieri ai titoli nazionali.
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11.4· Esclusioni

La dispensa non è concessa:

1) allo studente a cui sia stata inflit ta nel corso dell'anno una puni zione discipli­
nare superiore all'ammonizione;

2) allo studente in posizione di fuori corso o ripe tente dell'anno accademico cui
si riferisce la domanda od in quello preceden te;

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia ripreso
l'iscrizione per il conseguimento di un'al tra laurea o diploma;

4) allo studente che richiedendo l'esonero to tale della tassa e soprattassa di laurea
si sia trovato nella posizione di fuo ri cors o del quin to ann o.

N.B. - La dispensa dalle tasse, sopratt asse e contributi di cui alla legge 18-12-1951
n. 1551, viene concessa con deliberazione insindacabile del Consiglio di Ammini­
strazione del Politecnico. Il giudizio è definitivo e pertanto non saranno accolti
ricorsi.

GLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO SONO CO­
MUNQUE TENUTI AL PAGAMENTO DELLA PRIMA RATA DELLE TASSE
ALL 'ATTO DELL'ISCRIZIONE E DELLA SECONDA RATA ENTRO IL 31
MARZO .

LA SEGRETERIA STUDENTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UFFICIO
A TUTTI GLI AVENTI DIRITTO NON APPENA LE RELATIVE PRATICHE
SARANNO STATE DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.

GLI ELENCHI DEGLI AVENTI DIRITTO E DEGLI ESCLUSI SARAN NO
PUBBLICATI NEGLI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO VALORE
DI NOTIFICA A TUTTI GLI INTERESSATI.
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12. - TRASFERIMENTI

12.1· Trasferimenti per altra sede

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Università o Istituto di istruzione
su eriore, ne~iodo dal l O agosto al 31 dicembre. Dopo il 31 dicembre, il Ret-

(, Cl. ore può, in~ccezionale, accordare il trasferimento allo studente in corso, solo
quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è contempora­
neamente chiesto il cambiamento di Facoltà o di corso di laurea.

Allo studente fuori corso , nello stesso periodo dal l O agosto al 31 dicembre, il
trasferimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giudizio, quando
ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo dal
l Oagosto al 31 dicembre (alla Segreteria):
1) domanda su carta legale da L. 700 , diretta al Rettore, contenente le generalità

complete, il corso di laurea cui è iscritto, l'anno di corso ed il numero di matri­
cola, l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e delle Facoltà cui
intende essere trasferito;

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento (tale documento è
richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli studenti in
corso, è richiesto soltanto quando essi chiedono il trasferimento dopo il 31 di­
cembre).
Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento, lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del contributo fis­
so di L. 20.000 su modulo di c.c. postale da ritirare presso la Segreteria della
Facoltà;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Si ricordi, inoltre, che:
lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi
non può ottenere il trasferimento;
lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore non
può far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno solare dalla
partenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da gravi motivi.

FAC·SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecnico di l:Jrino

Il sottoscritto nat~o ~ il residente
in via (CA ) tel iscritto
al anno del corso di laurea i . . .
Matr. n , chiede il trasferimento per l'anno accademico ..
all'Università di Facoltà di corso di
laurea in .
(Motivazione del trasferimento)

.... ..... .... ...... ........... lì (Firma)
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12.2 . Trasferimenti da altra sede

Il foglio di congedo, con la trascrizione dell'intiera carriera scolastica dello stu­
dente, viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dall' Ateneo dal quale lo stu­
dente stesso si trasferisce.

Lo studente trasferito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il fo­
glio di congedo, domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria, da rendere legale con l'applicazione, da parte dello studente.xli.una marca
da bollo da L. 700, per la prosecuzione degli studi e la eventuale convalida della
precedente carriera scolastica, corredandola dei seguenti documenti:
1) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l'ìndì­

cazione dei dati anagrafici;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse di conguaglio (sugli
appositi moduli di c.c.p. distribuiti dalla Segreteria).

Si precisa che presso questo Politecnico, stante il numero limitato di posti riser­
vati all'immatricolazione di studenti stranieri, non verranno accolti trasferimenti
da altri Atenei, di altre Facoltà o corsi di laurea, anche nell'ambito di questo Poli­
tecnico (circolare ministeriaie n. 1505 del 7-8-1982), degli 'studenti stranieri.

Non verranno inoltre accolti fogli di congedo relativi a studenti provenienti
da altre sedi universitarie oltre il termine del 15 gennaio di ogni anno.

Gli studenti interessati.... curino/pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre
sedi almeno entro la prima metà ' di settembre e di sollecitarne la tempestiva tra-
smissione dei documenti. . -~

Disposizioni di Facoltà

Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura o da altri corsi di
laurea, potranno, ove i termini lo consentano, formulare il piano di studio dopo
aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegnamenti seguiti,
i relativi programmi ufficiali e l'elenco degli esami superati nella sede di prove­
nienza.

Il Consiglio di Facoltà valuterà le equivalenze e li ammetterà al corso di laurea
in Architettura di questo Politecnico sulla base dei seguenti criteri:

saranno ammessi al primo anno coloro che avranno convalidati meno di 4 esami
saranno ammessi al secondo anno coloro che avranno convalidati almeno 4 esami
saranno ammessi al terzo anno coloro che avranno convalidati almeno 9 esami
saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami
saranno ammessi al quinto anno coloro che avranno convalidati almeno 22 esàmi

gli studenti che per qualsiasi motivo non avranno presentato un piano di studio,
saranno dotati del piano di studio -generale proposto dalla Facoltà per l'indirizzo
di Progettazione Architettonica.

Gli stessi studenti che si siano limitati a comunicare l'indirizzo di laurea scelto,
saranno dotati del piano di studio generale proposto dalla Facoltà, per il corrispon- -.
dente indirizzo. E' conveniente, pertanto, segnalare l'indirizzo scelto all'atto della
iscrizione. ,.
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13. - PASSAGGI INTERNI DI FACOLTA'

Lo studente, di cittadinanza italian a, puo III qualunque anno di corso passare
dalla Faco ltà di Ingegneria a quella di Architettura di questo Ateneo, e viceversa,

_presentando ne domanda su carta legale da L. 700 non oltr e il 31 dicembre.

Dopo-aver ottenu to il nulla osta del Rettore al passaggio lo studente deve:

a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenut o versamento del contributo
_ fisso di L. 20.000 sul modello di c.c. postale da ritirare presso la Segrete ria;

b) depositare il libretto di iscrizione.
Allo studente che passa da una ad altra Facolt à può essere con cessa su conforme

parere della Facoltà della quale fa parte il nuovo corso, l' iscrizion e ad anno succes­
sivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati
possano essere, per la loro affin ità , valutati ai fini dell' abb reviazione.

In ogni caso egli deve possedere il titolo di studi medi prescritt o per l'iscrizione
al nuovo corso .

14. - LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatr icolano riceveranno un libretto-tessera d'iscrizione,
valevole per l'intero corso di stu di.

Sul libretto i docen ti trascr iveranno gli esami che lo studente soste rrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione, abrasione o cancellatura, a meno che non sia approvata
con firma del Presidente della Commi ssione esaminatrice o dal fun zionario di Se­
grete ria, fa perd ere la validità al libretto, e rende passibile lo studente di provvedi­
inento disciplinare.

14.1· Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distru zione

Per ot tenere il dupli cato del libretto-tessera, unicamente per .smarrimento o
distruzione dell'originale, lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indi­
rizzata al Rettore, su carta bollata da L. 700 , allegando:

due fot ografie formato tessera, di cui una autenticata su carta legale e con l'indi­
cazione dei dati anagrafici;
la ricevut a comprovante il versamento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di
bollettino di c.c.p. , in distribuzion e presso la Segreteria;
un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiar azione resa dal­
l'interessato ad un fun zionario della Segret eria attestante lo smarrimen to , da par­
te dell' interessato , del libret to stesso e le circostanze della sua distru zione.
Del rilascio del dup licato del libretto di iscrizione sarà data comunicazione ai

genitori dell' interessato.
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15. - RESTITUZIO NE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo originale di studi medi , presentato per l'immatricolazione, rimane de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere rest ituito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinuncia).

Coloro che, dopo aver conseguito la laurea, intendono ottenere la restituzione
del tito lo originale di studi medi , a suo tempo presentato per la immat ricolazione,
devono presentare alla Segreteria dom anda su carta legale da L. 700, indirizzata al
Rettore , contenente le generalità complete, la matricola da studente, l'indirizzo e
l'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta, formato mezzo protocollo, compi­
lata per la spedizione e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno.

16. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli student i che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli, cioè
quando " intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione" sia per pro­
seguire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere la vecchia
iscrizione ai fini di una eventuale abb reviazione, sono tenuti a richiedere ann ual­
mente la ricogn izione della quali tà di fuori corso ed a pagare le tasse di ricogn i­
zione per gli anni di interruzione degli studi.

16.1· Decadenza

Gli studenti i quali , pur avendo adempiu to all'obbligo dell'iscrizione annuale in
qualità di fuori corso , non sostengano esami per ot to anni accad emici consecu tivi,
sono considerati decadu ti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nel/a decadenza perdono definiti vamente la qualit à di
studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell 'iscrizio­
ne, nullità degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri prov­
vedimenti scolastici. Essi, tu ttavia, possono ottenere il rilascio di certificati relativi
alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con specifi ca an­
notazione, però , dell 'avvenuta decadenza.

La decadenza non colp isce coloro che hanno supe rato tutti gli esami di p rofitto
e che siano in debito unicamente dell 'esame di laurea, cui potranno invece accedere
qualunque sia il tempo intercorso dall 'ultimo esame di profitto sostenuto.

Il decorso del termine per la decadenza s'interrompe se lo studente , entro gli
otto anni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.
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Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi si consi­
derano, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatri­
colazione. Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse \
degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

16.2 - Rinuncia al proseguimento degli studi

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al proseguimento
degli studi stessi.

A tal fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata
al Rettore in carta legale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazio­
ne della posizione scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e
matricola), nella quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinun­
cia al proseguimento degli studi (vedi oltre il fac-simile) .

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restitu­
zione del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta
formato mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come racco­
mandata con ricevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chia­
ro ed esplicito, senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne restringa­
no l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata.

Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmente in debito , sia per gli anni dell'in­
terruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui
ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa scola­
stica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno
accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ultima
posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera
scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione
attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera sco- .
lastica precedentemente percorsa.

Allo studente "rinuncìatario" il titolo originale di studi medi viene restituito
dopo l'apposizione sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studen­
te ha rinunciato al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del
4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea,
alle stesse condizioni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.
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FAC-SIMILE 'DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTI TUZIONE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI

(su cart a da bollo da L. 700)

Al Ret tore del Politecnico di Torino

I! sottoscritto nato a (. )
il Matr. n con la presente ista nza chiede in
modo espresso e definitivo di rinunc iare al proseguim en to degli studi precedente­
mente intrapresi, con tutte le conseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti
per tale rinuncia.

I! sottoscritto, in particolare, dichiara :

1) di essere a conoscenza che la rinuncia in ogget to comporta la null ità della prece­
dente iscrizione, dei corsi seguiti e degli esami superat i;

2) di essere a conoscenza che la rinuncia stessa è irrevocabile.

I! sottoscritto chiede la resti tuz ione del titolo di studi medi.

Data . Firma

A V V E R T E N Z A: la firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta
in presenza del Capo della Segreteria o del suo sostituto, previa esibizione
da parte dello studente di valido documento di identità.

Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richiedente dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di
residenza.

17. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D.L. 20-6-1935, n. 1071)

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Accade­
mico ed ai Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti
fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano riconosciu­
ti lesivi della dignità e dell 'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scolastica,
sono le seguenti :
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1) ammonizione;

2) inte rdizione temporanea da uno a più corsi;

3) sospensione da uno o più esami di profit to per una delle sessioni;

4) esclusione temporanea dall 'Università con la conseguente perdita delle sessioni
di esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 1), 2) e 3) viene data comunica­
zione ai genitori o al tutore dello studente; dell'applicazione della sanzione di cui
al n. 4) , viene, altre sì, data comunicazione a tu tte le Università e agli Istituti d'I stru­
zione superiore della Repubblica.o,.

Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolast ica dello studente e
vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento
ad altra Università .

. Si ricorda che, a norma dell 'ar t. 46 del Regolamento 4-6-1938, n. 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze en tro i locali e stabilimenti dell'Università ,
senza la preventi va autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono essere
inflitte le puni zioni disciplinari sopra riportate.

18. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

18.1 - Certificat i

a) Per ottenere certificati relat ivi alla carriera scolastica, occorre presen tare alla
Segreteria: domanda su modulo in distribuzione presso la Segreteria stessa, nel
quale lo studente dovrà indicare il tipo di cer tificato prescelto ed il numero delle
copie. Detto modulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da
bollo da L. 700 . Per ogni certificato richiestolo studente deve allegare alla domanda
una marca da bollo da L. 700.

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 devono anche allegare:
una busta affrancata e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del certi­
ficato a domicilio.

N.B. - Per ottenere qualsiasi specie di cert ificato relati vo alla carriera scolastica,
lo studente deve aver pagato tutte le tasse scolastiche prescri tte sino al mom ento
della richiesta, deve aver depositato il diploma originale di studi medi ed essere in
regola con gli atti di carriera scolastica di cui chiede la certificazione.

b) La domanda ed il certificato possono essere in "carta semplice" nei seguenti
casi:
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quota aggiunta di fami glia o assegni familiari;
assistenza mu tuali sti ca ;
pensione ;
borse o premi di studio ;
sussidi da parte di en ti pubblici o privati;

- riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il certificato occorre indicare l'u so per
cui è richie sto.

18.2 . Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del "servizio mili tare di leva gli studenti devo­
no presentare ai Distre t ti militari o Capi tanerie di Por to competenti, su modulo al­
l'uopo predisposto, la domanda di ritardo per mo tivi di studio, entro il 31 dicembre
dell 'anno precedente a qu ello della chiamata alle armi della classe cui son o inte res­
sati.

Sulla base di tale domanda, gli inte ressat i verranno ammessi al ritardo per motivi
di studio.

Gli Uffici , successivamente, si rivolgeranno alle Università perché sul modulo
confermino o meno quanto dichiarato dallo studente.

Gli studenti che intendono valersi della possibili tà di rinviare la chia mata al servi­
zio militare, debbono aver sostenuto con esito favorevole almeno un esame nell 'an­
no solare precedente a qu ello per il quale si chiede il beneficio del rinvio.

18.3 . Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti

a) Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli studenti
con numero di matricola superiore a 25000 debbono presen tarsi allo sportello della
Segreteria di questo Poli tecnico con ~na marca da bo llo da L. 70 0.

b) Gli studenti con numero di ma tricola inferiore a 25000 invece debbono pre­
sentare alla Segreteria di questo Poli tecnico domanda su carta bollata indirizzata:

,
Al ministero dei Trasporti - A zienda autonoma delle Ferrov ie dello Stato

reda tta nei seguenti termini:

Il sottoscritto na to a il residente
a iscrit to presso il Politecnico di Torino al corso
(ovvero: qual e fuori corso del ) anno della Facoltà di .
per l'anno accademico , chiede che gli sia concesso l'abbonamento fer-
roviario sulla linea (Ferrovia dello Stato) essendo student e
universi tario.

(Firma)

....................... lì .
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Alla domanda di cui al punto b), lo studente deve allegare una busta affrancata
e compilata con il proprio ind irizzo per la spedizione del certificato a domicilio.

In calce alla domanda stessa viene appos ta dalla Segreteria la dichiarazione atte­
stante la regolare posizione di studio dell'in teressato , il quale deve provvedere a con­
segnare il documento alle Ferrovie dello Stato.

18.4 . Rilascio del titolo accadem ico originale e di eventuali duplicati

La Segre teria provvederà ad avvertire gli interessat i con avviso inviato per posta
non appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare su ap­
posito registro, ovvero da terze persone purché munite di regolare delega autentica­
ta, oppure può essere spedito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interes­
sato nell 'in viare l'indirizzo dichiarerà di scagionare il Politecnico da ogni respon­
sabilità per even tuali smarrimenti o disguidi postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del titolo accademico originale , l'interes­
sato può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicato (nei
casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria).

18.5 - Copie diplomi di studi medi

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità o abilitazio­
ne depositato presso il Politecnico, l'interessato deve produrre allo sportello della
Segreteria apposita domanda su modulo, in distribuzione presso la stessa , legalizzato
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni copia richiesta lo stu­
dente deve allegare una marca da bollo di pari importo ed una busta affrancata
compilata con il proprio indirizzo per la spedizione a domicilio delle copie richieste.



19. - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI

A) Gli student i un iversitari iscri t t i presso qu esto Politecnico godono di assicu ra­
zione con tro gli infortuni in base ad un a polizzaassicurativa st ipulata dall'Ammi nì­
st razione.

Il premio annuo della suddet ta polizza· L. 3.500 . è a carico dello studente .

L'assi curazione vale contro il risch io degli infortuni che possono occorrere a tutti
gli studenti, regolarmente iscri tti , duran te la loro permanenza nell'ambi to dei locali
del Poli tecn ico e/o durante la par tecipaz ion e ad esercitazioni ed altr e iniziative e
manifestazioni indette organizza te e cont rollat e dal Poli tecnico stesso, escluse
quelle di carattere sport ivo. Tra le iniziative suddette si intendono compresi i rilievi
di edifici compiu ti anche singolarmente dall'allievo, purché vengano eseguiti in se­
guito ad ord ine scrit to dall 'insegnan te.

L'assicur azione infortuni è estes a inol tre anche alle attività svolte dagli studenti
presso indu stri e, cen tri di studio, offi cine, miniere, cave ecc ., in occasion e di tiroc i­
ni pratici , o di preparazione di tesi sperime ntali, svolti dietro autorizzazion e del
Politecnico, purché non sussistano rapporti di dipendenza e lo stud en te non sia
comunque retribuito.

Non è considerato retribuzione l'even tual e ospitalità gratuita che venga offerta
agli studenti stessi.

La garanz ia è valida anche per gli infortuni derivan ti da :

1) aggression i od atti violent i che abb iano moven te poli tico , sociale o sindacale,
purché l'Assicurato non vi abbia preso parte attiva e volontaria;

2) colpi di sole, di calore e di freddo, compresi gli effetti della prolungata esposizio­
ne al freddo ed al caldo, cu i l'Assicurato non si sia potu to sot trarre a causa di
infortunio indennizzabile a sensi di po lizza;

3) influe nze termiche od atmosferiche purché non pro vocate da fenomeni a carato
tere catastrofale;

4) malore o incoscienza, pur ché tale stato non derivi dall'uso di sostanze alcoolì-
che , stupefacenti e simili ;

5) imprudenze e negligenze gravi;
6 ) ingestione o subi taneo assorbimento di sostanze;
7) sforzi muscolari traumatici ed ernie addominali traumatiche:

- se l' infor tunio determina ern ia operabile, verrà corrisposta un 'ind enn ità per il
caso di inabilità temporanea fino ad un periodo massimo di 30 giorn i, sempreché
tale caso d'inab ilità sia garan tito in polizza ;
- se l'e rn ia anche bila terale non risulta operabile secondo parere med ico, verrà
corrisposta un 'indennità a titolo d'invalid ità permanente non sup eriore al 10% "
del capitale assicurato per il caso d'invalidità permanente assoluta; ,
- se insorge contestazione circa la natura e la ope rabilità dell'ernia la deci sione
vincolante verrà rimessa al Collegio medi co ;

8) infezioni acute obiettivamente accertate, che derivassero direttamente da morsi­
cature di rettili e punture di insetti , con esclusione della malaria o di qualsiasi
altra malattia;
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9) infezioni o corros ioni per improvviso contatto con acidi;
10) asfissia per subitanea fuga di gas o di vapore.

Si precisa inoltre che :

a) In dero ga al disposto dell 'ar t. 1916 C.C., la Socie tà rinuncia ad ogni azione di
rivalsa verso i responsabili dell' infor tu nio, lasciando così integri i diritti dell 'As­
sicurat o o dei suoi aventi causa .

b) In deroga estentiva a quanto stabilito dall 'art. 4 delle condizioni generali di
Assicurazione riguardo agli infortuni verificatisi fuori del terri torio italiano,
si precisa qua nto segue:

la validità viene est esa a tu tti gli Stati del mondo, e comprende anche i viaggi
regolari non aerei dall'Italia a de tti Sta ti e viceversa;
tale validità riman e limitata ai soli casi di morte e di invalidità permanente;
resta ugualmente ferma la procedura fissata nell'ultima parte del suddetto
articolo riguardo all 'inoltro della denuncia di sinistro, gli accertamenti ed
alla liquidazione.

Le prestazioni assicurative sono le seguenti :
L. 30.000.000 in caso di morte;
fino a L. 40.000.000 in caso di invalidità permanente;
L. 5.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a partire dall 'undicesimo
giorno successivo all'infortunio;
rimborso della retta di degenza in ospedale o clinica, in caso di rico vero dovuto
ad infortunio e risarcibile a norma delle condizioni della polizza, entro il termine
massimo di L. 30.000 giornaliere e per un periodo non superiore a 50 giorni ;
rimborso degli onorari dei medici e dei chirurghi, delle spese per accer tamenti
diagnostici e per terapie fisiche, farmaceutiche fino aL. 450.000.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia entro
tre giorni alla Direzione Amministrativa di questo Politecnico, ove possono avere
anch e gli opportuni ragguagli in merito alle condizioni genel <.'l i della polizza ed
alle indennità spettanti. .

B) Gli studen ti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico­
scien tifiche presso i laborato ri universitari sono inol tre assicurati per legge presso
l'I.N.A.I.L. contro gli infortuni che possono loro accadere durante lo svolgimento
di tali attività (Testo Unico della legislazione infortuni, approvato con D.P.R.
30 giugno 1965 n. 1124, art. 4, comma 5°) . .

Al fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso l'I.N.A.I.L. è necessario
che lo studente presenti la richiesta di una visita medica gratuita su apposito modu­
lo che gli verrà fornito dalla Segreteria dell 'Istituto dove si è svolto l'incidente o
dalla Segreteria della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denun­
ciare l'infortunio entro due giorni perché possa provvedere agli adempimenti di
sua competenza.
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20. - DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Ai sensi del D.P.R. n. 616 del 24.7 .1977 e della legge n. 642 del 22.12.197 9 il
diritto allo stu dio universitario è materia trasferita alle Regioni.

A partire dall'1.1.1982, a norma della legge della Region e Piemonte del
17.12 .1980 n. 84, le funzioni amministrative relati ve alla realizzazione del diritto
allo studio nell'ambito universi tario sono eserci tate direttamen te dal Comune di
Torino, sulla base dei cri teri di indirizzo fissat i dalla Regione Piemonte.

Il diri t to allo studio si ar ticola nei seguenti servizi e benefici:

Assegno di studio universitario.

L'assegno di studio universitario viene attribuito annualmente tramite l'esple­
tamento di un concorso.

L'importo dell'assegno di studio è fissato in L. 1.300.000 per gli studenti fuori
sede e in L. 750.000 per gli studenti in sede (gli studenti vinci tori di assegno di
studio hanno inoltre diritto al rimborso delle tasse di iscrizione).

I vincitori di tale concorso, che siano residenti fuori sede , devono obbligato­
riamente richiedere almeno L. 550.000 in servizi.

I servizi che possono essere richiesti con sistono in:

1) servizio mensa - presso le mense un iversitarie, tramite l'a t tribuzion e di un 'appo-
sita tessera del valore di L. 350.000;

2) servizio libri - attinenti al corso di studio per un valore massimo di L. 250.000;

3) serviz io trasporti - fino ad un valore massimo di L. 200.000;

4) servizio alloggio - consistente nel godimento di post i let to at tribu iti sulla base
di un concorso.

Per avere diritto all'attribuzione dell 'a ssegno di studio, occorre avere, requisiti
di merito e di reddito. Gli studenti in sede che richiedono l'a ssegno di studio in
contanti, devono presentare la domanda con la documentazione richiesta compilata
sugli appositi moduli forniti dall 'Ufficio Provvid enze Studenti ent ro e non oltr e il 5
novembre. Coloro che richiedono, invece, l'assegno di studio in servizi, dovranno
presentare la domanda entro:

il 31 /8 /1983 (se studenti di anni successivi al primo che rich iedono il servizio
posto letto);
il 15 /9 /1983 (se studenti del primo anno che richiedono lo stesso servizio posto
letto).

Per avere il bando di concorso relativo all'assegno di studio o ulteriori informa­
zioni , occorre rivolgersi direttamente all'Ufficio Provvidenze Studenti.
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Borsa di studio

La borsa di studio consiste nell'erogazione di una somma in denaro pari a
L. 500.000 per gli studenti residenti in sede e di L. 850.000 per gli studenti resi­
denti fuori sede. Al beneficio della borsa possono aspirare solt anto studenti che
siano iscritti ad anni successivi al primo.

Per richiedere tale borsa di studio è necessario avere requi siti di merito e di
reddito.

Gli studenti fuori sede in possesso dei requi siti di cui sopra, devono obbligato­
riamente utilizzare una parte della borsa stessa in servizi (L. 350.000). Le domande
devono essere presentate entro le scadenze di seguito indi cate: 31 agosto co loro
che richi edono il servizio posto letto; 30 novembre coloro che richiedono la borsa
completamente in denaro oppure con la parziale conversione in servizio mensa.
Gli studenti in sede, in ogni caso, devono presentare la domanda ent ro il 30 novembre.

Gli studenti che nel corso dell 'anno accad emico vengono a trovarsi in situazioni
di particolare difficoltà, possono richiedere un aiuto presentando domanda di sus­
sidio all'Ufficio Provvidenz e Studenti ; il Comune di Torino, a propria discrezione,
deciderà se e in che misura concedere un contributo in denaro o in servizi , tali da
permettere allo studente stesso di superare la situazione di difficoltà.

Servizio Mensa

Il servizio mensa è erogato presso i locali direttamente gestiti di C.so Lione n. 24,
dove è possibil e l' erogazione giornaliera di circa 1800 pasti confezionati con cucina
tradizionale e presso la mensa di C.so Lione n. 44 che ha una capienza di circa 400
pasti, con i seguenti orari :

servizio di pranzo dalle ore 11.45 alle ore 13.45
- servizio di cena dalle ore 18.45 alle ore 20.30.

Possono usufruire del servizio mensa tutti gli studenti iscritti a questo Poli tec ­
nico che abbiano superato almeno un esame entro l'ultimo anno dalla data di
presentazione della domanda di tessera mensa.

Possono, inoltre, accedere al servizio mensa:

studenti iscritti alla prima specializzazione dopo la laurea;

studenti italiani e stranieri iscritti alla scuola a Fini spec iali di Scienze ed arti
nel Campo della stampa;

docenti , lettori e borsisti, purché provenienti da uni versità straniere che soggior­
nino in Italia per ragion i di studio o iscritti ai dottorati di ricerca. I richi edenti
dovranno allegare alla domanda la documentazione richiesta dal regolamento;

studenti universitari stranieri laureati , qualora la laur ea conseguita all'estero
non sia riconosciuta in Italia;

studenti universitari italiani di passaggio;
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studenti iscritti ad altr e un iversità italiane o straniere che si trovino a Torino per
motivi di studio.

Per poter accedere al servizio men sa è necessario essere in possesso di una tessera
rilasciata dall 'Uffici o ,dopo la produzione, da par te degli in teressati, della do cum en­
tazione richie sta . Gli appositi moduli sono distribuiti presso gli sportelli dell'Ufficio
Provvidenze Studenti.

Non hanno titolo a fruire del servizio di mensa gli studenti universitari già in
possesso di laurea.

Fasce di reddito e prezzo pasto

Il servizio mensa viene erogato a prezzi differenziati in rapporto al reddito fa­
migliare dello studente.

l ' Fascia - Prezzo L. 1.000
Il reddito annuo della prima fascia è fissato dal Consiglio Regionale in misura

non superiore a L. 6.274.000, elevabile di L. 1.500.000 per ciascun figlio a carico
oltre il primo. Tale limite va riferito al reddi to annuo lordo (al netto dei contributi
previdenziali ed assistenziali) dichiarato dai singoli componen ti il nucleo famigliare,
quale risulta dallo stato di famiglia, ai fini della imposta sul reddito delle persone
fisiche, con esclusione dei trattamenti percepiti a titolo di indennità integrativa
speciale o di contingenza , fino ad una cifra pariall'indenni t à integrativa speciale
degli impiegati civili dello Stato (massimo L. 6.226.000), aumentato dei redditi
esenti dall'IRPEF e dei redditi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta.
Per la valutazione dei redditi da lavoro non dipendente , delle proprietà mobiliari
e immobiliari, si procederà con criteri che consentano una equiparazione con il
reddito da lavoro dipenden te . Si ricorda comu nque che , per la valutazione dei
redditi famigliari verranno presi in considerazione tutti gli elementi forniti , e quindi
non soltanto i redditi dichiarati ai fini dell 'IRPEF (rigo 32 del mod o740 o rigo 75
del modo 740-S), ma anche i dati reddituali emergenti da altri documenti allegati
alle domande degli studenti, o dagli accertamenti della Guardia di Finanza.

2 ' Fascia - Prezz o L. 1.600
Il limite è. fissato in misura non superiore al limite della l ' fascia, aumentato

di L. 4.900.000.

3 ' Fascia - Prezzo L. 2.4 00
Il limite è fissato in misura non superiore 'al limite della l ' fascia, aumenta to

di L. 9.700.000. Tale prezzo di L. 2.400 è pure attribuito a:
studenti italiani e stranieri di passaggio a Torino (massimo 8 giorni);
studenti italiani e stranieri che si trovino a Torino per motivi di studio;
iscritti al Dottorato di ricerca;
borsisti provenienti da Università o Politecnici stranieri che soggiornino a Torino
per ragioni di studio o di ricer ca.
(L' Amministrazione potrà, esaminata la documentazione, inserire nella 2' fascia
(prezzo L. 1.600) quei borsisti la cui situazione economica risulti particolar­
mente precaria, con attenzione speciale ai Paesi di provenienza).
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4 ' Fascia - Prezzo L. 4.000
E' attribu ita a:

studenti appartenenti a famiglia con reddito superiore a qu ello della 3' fascia .

Il prezzo di L. 4 .000 verrà inoltre corrisposto :

doc enti, let to ri pro ven ienti da altr e Università o Politecnici itali ani o st ranie ri
che si tro vino a Torino per ragioni di studio o di ricerca;
bor sisti provenienti da altre Università o Politecnici italiani che soggiornino a
To rino per ragioni di studio o di rice rca ; .
sco laresche in gita di istruzi one per period i brevi;
partecipanti a convegnìe congressi a livello cittadino.

21. - PERIODI DI TIROCINIO

Gli student i po tranno par tecip are, a richiesta, a brevi periodi di tirocinio (stages)
presso Ditte italiane e straniere, generalmen te nel periodo est ivo.

L'organizzazion e di qu esto servizio è curata dalla " Inte rnational Associat ion
for the Exchange of Studen ts fo r Technical Exp erience" (I.A.E.S.T .E.), tramite
il Centro Nazionale Stages.

Il CENTRO NAZIONALE STAG ES - I.A.E.S.T.E. ha sede presso il Politecnico
di Torino al primo piano di fro nte all' aula 1 B e di fianco all'ASP.

,
La I.A.E.S.T.E. , Assoc iazione Internazionale per lo scambio di studenti per

esperienza tec nica, è una organizzazione che si occupa del tiroci nio degli studenti
di ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie italiane e
st ran iere.

La I.A.E .S.T.E. ha come scopi:

a) mettere in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interessate co n il rnon­
do industriale nostro e di altri paesi;

b) sta bilire un 'atm osfera di buona volontà e di com pre nsione tra questi futuri lau­
reati e le Socie tà ospitan ti.

Parallelamente agli scambi con l'estero, il Cen tro Nazionale Stages si occupa
dell 'organizzazion e dei tirocini per stude nt i italiani presso indues trie del nostro
paese. Questi stages si svolgono con modali tà analoghe a qu elle dei post i all'estero ,
di cui costituiscono una valida integ razione.
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Utili tà degli stages

Gli stages perm et ton o agli stude nti di acquisire un a rapida espe rienz a, u tilissima
per una scelta del proprio fu turo impiego, median te la co noscenza degli amb ienti
di lavoro, delle possibilità di inserime nto nelle diverse quali fiche e settori con le
relative indicazion i, permettendo un'analisi crit ica priva del vincolo di un reale
rapporto gerarchico di lavoro .

In ol tre il contat to dirett o da par i a pa ri con le diverse ca tegor ie di lavoratori
favorisce la matu razione sociale e civile dello stude nte che , com e tale, tende a
vivere in un mo ndo particolare, co mpletame nte separato e diverso da quello del
lavoro.

22. - ESAMI DI PROFITTO a.a . 19 83-84

Per essere amm esso agli esami di profitto lo stude nte deve essere in regola con
il pagam ento delle tasse, soprat tasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno ac­
cademico nel quale chiede di sos tenere gli esami.

Gli esami di profit to si svolgono nelle seguen ti sessio ni:

Sess io ni Appe lli Es ten s ione
M aterie di cui s i possono

sostene re gli es am i

B
2 2 8 m a ggi o-20 lu gli o 1 9 84

Di an ni pr ec edenti e d ell'anno in

es t iva corso

C Di an ni pre cedenti e d ell'anno in
2 17 se t te m bre-26 o tto b re 1 9 84

au tu nn ale corso

A

I Il 14 ge n naio -22 fe bbra io 1985 Di an n i precedenti (*)
in ve rnal e

( *) N o n p iù di du e comp le ssiva men te per gli s t ude n ti in c o rso : non è rip etib ili l'esa me g ià
s o s ten u to co n e s i to ne gativ o in e n tra m be le se ss io n i p re ce d en ti (ar t. 2 L egge l ° fe bbrai o

1 9 5 6 n. 3 -1 ) .

Lo studente ripro vato non pu ò ripetere l'esam e nella stessa sessione.

Per essere amm esso a sostenere gli esami di pro fit to ogni stude nte deve presen ­
tare, alla Segreteria per le sessioni estiva ed autunnale e per la sessione invernale.
domanda su modulo predispo sto ed in distribuzione presso la Segreteria stessa,
che lo stude nte dovrà rend ere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700. .
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In tale domanda ogni studente potrà inserire soltant o insegnament i compresi
nel proprio piano di studio per l'anno in corso o precédenti.

Dette domande devon o essere presentate per le sessioni est iva ed autunnale a
decorrere dal 14 maggio 1984. .

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25.000 devono allegare per
ogni esame richiesto un apposito modulo (statino ) compilato in ogni sua parte.

Le date degli appelli d'esame vengono pubblicate nelle bacheche ufficiali della
Facoltà di Architet tura.

* **
Gli esami sono regola ti a norma di legge. Il giudizio della Commissione di esame

deve essere formulato sempre a seguito di pro va individual e, valutando anche i
risultati rela tivi ad attività di raggruppamento interd ìscìplinare, a lavori di gruppo,
ad esercitazioni. Nei lavori rela tivi a raggruppamenti o gruppi od anch e a ricerche
singole si devono ovviamente riconoscere gli argom enti inerenti alla disciplina (non
necessariamente al contenuto del corso) , per la qual e si sostiene l'esame.

Il Consiglio di Facoltà riti ene indispensabile , per un proficuo svolgimento degli
esami, che gli studenti singoli o i gruppi di studenti, che intendono svolgere temi
di ricerca, abbiano un numero adeguato di incontri con i Docenti int eressati , incon­
tri dedicati all'analisi dei contenuti e delle metodologie della ricerca, un incontro
dovrà avere luogo nella prima parte del tempo necessario per svolgere la ricerca, gli
altri nel corso della ricer ca e comunque in tempo utile per lo svolgimento dell' esame.

23. - ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all 'esame generale di laurea lo studente deve aver superato
tutti gli esami previsti dal proprio piano di studi, ed inoltre, una prova di lingua
straniera.

Ogni laureando deve aver segnalato, al Preside della Facol tà, con apposito foglio
bianco in distribuzione presso la Segreteria, firmato dal relatore ed eventuali corre­
latori almeno sei mesi p rima della sessione cui il candidato intend e sostenere l'esame
di laurea.

Le scadenze per la pre sentazion e del suddetto modulo sono le seguenti:

15 gennaio per la sessione estiva 1 turno 2- metà di luglio

15 aprile I l ° turno 2- metà di ottobre
15 giugno per la sessione autunnale 2° turno 2- metà di dicembre

14 agosto per la sessione invernale 1 turno 2- metà di febbraio
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La verifica della conoscenza della lingua straniera dei laureandi , dovrà essere
fatta ed attestata a cura del docente relatore della tesi e dall'eventuale correlatore.

Lo studente deve, inol tre, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprat­
tasse e contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della
tassa e soprattassa di laurea (vedi prf. 1004).

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno presentare
alla Segreteria Studenti entro il termine stabilito per ciascuna sessione con avviso
a parte:

1) domanda in carta da bollo da L. 700 , indirizzata al Rettore (vedi il fac-simile
nella pagina seguente );

2) il foglio "azzurro" in distribuzione presso la Segreteria, con l'in dicazione dell'ar­
gomento di tesi svolto , controfirmato dai relatori che dovrà essere l'esatto titolo
riportato nel foglio " bianco" consegnato al Preside della Facoltà;

3) il libretto di iscrizione; '

4) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea , del
costo diploma di laurea e del diritto di segrete ria (su modulo rilasciato dalla
Segreteria Stu denti) ;

5) la ricevuta com provante il versamento della tassa erariale di laurea (L. 60.000,
da versarsi sul c.c. 1016 inte stato all'Ufficio Registro Tasse, Concessioni gover­
native di Ro ma - Tasse scolastiche, che si ritira presso l'Ufficio postale).

La tesi di laurea deve essere redatta in 4 copie :
1 copia deve essere consegnata al relatore, per il Dipartimento o Istituto cui
fa parte, 20 giorni prima dell'inizio della sessione di laurea; .

2 copie, firmate, devono essere consegnate 5 giorni prima dell' inizio della ses­
sione di laurea: 1 alla biblioteca della Faco ltà , 1 alla Segreteria Studenti;

1 copia deve essere portata dal candidato alla seduta di laurea.

***
Per gli esami generali di laurea, sono previsti quattro turni, distribuiti come segue :

sessione estiva nella 2- metà di luglio 1 turno

sessione autunnale
nella 2- metà di ottobre 1° turno
nella 2- decade di dicembre 2° turno

sessione invernale nella 2- metà di febbraio 1 turno

Per ciascuna sessione di laurea, i termini ed il calendario verranno precisati
con appositi avvisi pubblicati nelle bacheche 'ufficiali della Segreteria Studenti
e della Facoltà.
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il resi-
dente in Via (CAP ) te!. .
iscrit to al cor so di laurea in Archi tettura Matr. n .
chiede di essere ammesso a sostenere nella prossima sessione (estiva, autunnale,
invernale) l'esame di laurea.

Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami previsti dal proprio piano di
studi.

Il sottoscri tt o dichiara ino ltre , di voler discu tere la tesi
col seguente titolo : , relatori Prof .

Allega:

libretto d'iscrizione ;

foglio " azzurro" con il titolo della tesi firmato dai relatori ;

ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea, del costo
diploma di laurea e del dirit to di segreteri a;
ricevuta com provante il versamento della tassa erariale di laurea.

Indirizzo di residenza:

Via (CAP ) città (Prov )
Recapito in Torino via (CAP ) te!. .

.............................. l ì .
(Firma)





NORME PER LA FORMULAZIONE
E LA MODIFICA DEI PIANI DI STUDIO
Documento approvato dal Consiglio di Facoltà

del 22 luglio 1983
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CAPITOLO 1
NORME PER LA FORMULAZIONE DEI PIANI DI STUDIO

PER GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NELL'A.A. 1983/1984

1.1 Ogni studente è tenuto a formulare un proprio piano di studio secondo le
norme di seguito indicate.

1.2 Il piano di studio deve coprire tutti i cinque anni del Corso di Laurea.

1.3 La data ultima per la presentazione del piano di studio alla Segreteria Stu­
denti (Corso Duca degli Abruzzi 24) è il 31 dicembre.

1.4 La Facoltà organizza gli insegnamenti del Corso di laurea in architettura se­
condo 4 indirizzi: nel formulare il proprio piano di studio individuale lo studente
immatricolato nell'anno accademico 1983/84 è pertanto invitato a scegliere uno
degli indirizzi di laurea proposti dalla Facoltà. .

1.5 Gli indirizzi secondo i quali la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino
organizza il Corso di laurea in Architettura sono i seguenti:

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

T UTELA E RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO E ARCHITETTONICO

TECNOLOGICO

URBANISTICO

1.6 La iscrizione all'indirizzo prescelto avviene presentando alla Segreteria Stu­
denti il modulo, predisposto per ciascun indirizzo, completato e sottoscritto dal.
l'interessato.

I piani di studio proposti dalla Facoltà e riportati nei moduli si attengono ai
criteri deliberati dal Consiglio di Facoltà e descritti nei successivi punti; i moduli
sono a disposizioni presso la Segreteria Studenti.

1.7 Gli studenti che non presentano un piano di studi entro i termini prescritti
verranno collocati d'ufficio in uno dei quattro indirizzi, con il piano di studio
proposto dalla Facoltà.

1.8 Ogni piano di studio deve comprendere un minimo di 28 annualità: con il
termine "annualità" si intende un insegnamento annuale oppure due insegna­
menti semestrali; nei piani di studio, con il minimo di 28 annualità, non possono
essere inseriti più di dieci insegnamenti semestrali.

1.9 I seguenti 9 insegnamenti annuali sono considerati fondamentali e obbliga- /
tori per tutti gli indirizzi di laurea, fra parentesi sono indicati i titoli degli inse­
gnamenti secondo lo Statuto in corso di approvazione:

l) (COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA l-annualità) Composizione Architettonica
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2) (U R BANISTICA l - an nualità) Urban istica

3) (STORIA DELL'A RC HITETTU RA l - a nn ualità) Stor ia d ell 'a rchi tet tura

4 ) (T ECNO LOGIA DELL ' A RC H ITETTU RA l - an n uali tà) Tecno logia d ell ' archite t tura

5) ' (FIS IC A TECNIC A E IM PI A N T I) F isica tecnica e im p ianti

6) (ISTITU ZIONI DI MATEMATICA) Analis i m at e m at ica e geo metria a nalitica

7) (STATICA) Sta t ic a

8) (ESTIMO ED ESE RCIZIO PR O F E SSI O N A L E ) Estimo ed ese rc iz io p ro f essiona le

9) (DI SEGNO E R ILIE V O ) Disegno e rili evo

1.10 La Facoltà di Architettura di Torino definisce inoltre, come cara tt erizzan ti
la sede, fondamentali e obbligatori per tutti gli indirizzi i seguenti ulteriori nove
insegnamenti, fra parentesi sono indicati i titoli degli insegnament i secondo lo
Statuto in corso di approvazion e:

lO) (COMPOSIZIONE A RCHITETTONICA 2 - annua li tà ) Com posizione architettonica

Il) (PROGETTAZIONE A RC H ITETTONICA l - an n u a lit à ) Composizione architettonica

12) (TEO R IA DELL' URBA NIS T IC A l - annua li tà ) Urb anis t ica

1 3) (STOR IA D E LL'URBA NIS TIC A l "annualit à) Storia d e ll ' u rb anistica

14) (RESTAU RO A R CH ITETTO NICO) R est auro d e i m onumenti

15) (SC IEN ZA DELLE C OS T RU ZIONI) S ci enza d ell e cost ruzion i

16 ) (TEOR I A E TECNICH E DELLA ' PR OGET TA Z IO NE A RC H ITETTONIC A) Com posi­

zione archit et tonica
17) (T ECNOLOGIA DELL' A R CH ITETTU R A 2 - annualità) Tecnologia d ell ' a rchitettura

18) (SOCIOLOGIA U R BANA E R URA L E ) Sociologia u r b ana

1.11 Per la scelta delle rimanenti annualità gli insegnamenti accesi nella Facoltà
sono suddivisi in nove " aree" disciplin ari:

1) area progettuale architettonica
2) area della progettazione territoriale e urbanistica
3) area storico-critica e del restauro
4) area tecnologica .
5) area impiantistica
6) area fisico-matematica
7 ) area della scienza e tecn ica delle costruzioni
8) area socio-economica
9) area della rappresentazione

A seconda dell ' indirizzo che intende seguire lo studente deve inserire gli inse­
gnamenti nel piano di studio attingendoli dalle aree con il seguente criterio nume­
rico:

Ind iriz. Iaree 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Progetto arch. 3 1 1 1 O O 2 O 1
Tutela e ree. 2 1 3 1 O O 1 O 1
Tecnologico 1 O 1 3 1 1 1 O 1
Urbanistico O 3 1 1 O 1 O 2 1



I diversi indir izzi propongono la ventottesima annu alità in funzione degli
specifici inte ressi di formaz ione.

Allo scopo di approfondi re aree conoscitive e didat tiche lo studente può q,u·
mentare il numero di insegnamenti interni o estern i alla Facoltà senza altr i limi ti
che quelli di cui al successivo punto 1.12.

1.12 Per ogni anno di corso non possono essere inseriti nei piani di studio meno
di 4 né più di 7 annualità.

1.13 Ogni piano di studi può contenere fino a 8 insegnamenti annuali svolt i in
altre Facoltà di Torino : i piani contenenti insegnamenti svolti fuor i dalla Facol tà
devono essere presenta ti corredat i dei programmi. ufficiali certificati come validi
per l'anno accademico 1983/84 allo scopo di consenti re al Consiglio di Facoltà di
valu tarne la congruenza con gli scopi e gli obiettivi del Corso di Laurea in Archi­
tettura.

1.14 Il piano di studi inizialmente formula to po trà essere modificato "in itinere"
(durante il corso di laurea) dallo studente nel rispetto dei criteri esposti e di quelli
nel frattemp o deliberati dal Consiglio di Facoltà o derivanti da norm ativa naziona­
le, le mod ifiche presentate .nei termini di cui al punto 1.16 dovranno essere rati­
ficate dal Consiglio di Facoltà.

1.15 L'indirizzo scelto inizialmente potrà essere modificato integrando il piano qi
studi in modo congruente allo schema di cui al punto 1.11.

1.16 Le domande di modifica al piano di studi e di indirizzo dovranno essere pre­
sentate alla segreteria studenti entro il termine del 31 dicembre di ogni anno.

1.17 Gli studenti possono avvalersi della legge 910 (11 dicembre 1969) e proporre
piani di studio diversi da quelli indicati dalla Facoltà. Questi piani dovranno co­
munque comprendere i nove insegnamenti fondament ali e i nove insegnamenti
caratt erizzanti la Facoltà . Il completament o a 28 annuali tà sarà fat to in funz ione
delle specifiche esigenze culturali dello student e, attingendo fra gli ìnspgnamentì
accesi nella Faco ltà di Architettura o in altre Facoltà degli Atene i Torinesi, rispet­
tando le indicazioni di cui ai punti precedenti.

I piani di studio liberi saranno ogget to di approvazione da par te del Consiglio
di Facoltà che li valu terà in funzione della loro coerenza con gli obiettivi e gli
scopi del Corso di laurea in Archi tettura .

I piani di questo tipo dovranno essere presentati utili zzando solo ed esclusi­
vamente i moduli per piani liberi.

1.18 Le commissioni per i Piani di Studio nominate dal Consiglio di Facoltà convo­
cano gli studenti i cui piani necessitano di correzioni o adattamenti mediante avviso
esposto in bacheca: i piani degli studenti che non si presentano entro i termini
prescritti verranno corretti d'ufficio.

1.19 Per iscriversi al terzo anno del Corso di laurea gli studenti dovranno avere
superato almeno 5 esami relativi ad insegnamenti annuali.
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1.20 Di seguito sono elencati gli insegnamenti compresi nelle diverse aree discipli­
nari e accesi per l'anno accademico 1983/84: il numero degli insegnamenti e i titoli
degli stessi saranno soggetti ad aggiornamento di anno in anno per effetto del
p·r.ocessodi graduale completamento dell'organico di docenza.

Nota : fra parentesi sono indicati i titoli degli insegnamenti secondo lo Statuto
in corso di approvazione.

Area (1) progettuale-architettonica
(COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA l " annualità) Composizione ar ch it e t t o n ica

(COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 "annualità) Composizione architettonica

(PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA l "an n u a li t à ) Composizione a rch it et t ò n ica

(PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2 "annualità) Composizione architettonica

(TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA) Composizione

architettonica

(ARREDAMENTO E ARCHITETTURA DEGLI INTERNI) A àedamento

(CARATTERI TIPO LOGICI DELLA ARCHITETTURA) Arredamento

(TEORIA DEI MODELLI PER LA PROGETTAZIONE) Composizione architettonica

(PROGETTAZIONE URBANA) Decorazione

Area (2) della progettazione territoriale e urbanistica
(URBANISTICA l" annualità) Urb an ist ica

(URBANISTICA 2" annualità) Urbanistica

(ANALISI DI SISTEMI URBANI) Analisi di sistemi urbani

(PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO) Pianificazione territoriale urbanistica

(PROGETTAZIONE URBANISTICA l "annualità) Elementi tecnici per l'urbanistica

(PROGETTAZIONE URBANISTICA 2" annualità) Urb a n ist ica

(TEORIA DELL U R BA N ISTIC A l " annualità) Urb an ist ica

Area (3) storico-critica e del restauro
(STORIA DELL 'ARCHITETTURA l ",annualità) Storia dell' architettura

(STORIA DELL' ARCHITETTURA 2" annualità) Storia dell'architettura

(STORIA DELL'URBANISTICA l" annualità) Storia dell 'urbanistica

(STO"RIA DELL' ARCHITETTURA CONTEMPORANEA) Storia dell'architettura

(STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO) Storia dell 'architettura

(RESTAURO ARCHITETTONICO) Restauro dei monumenti

(STORIA DELL'ARCHITETTURA ANTICA) Storia dell 'architettura

Area (4) tecnologica
(TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 1 " annualità) Tecnologia dell'architettura

(TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 2" annualità) Tecnologia dell'architettura

(CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGE TTAZIONE) Un ificaz io n e edilizia e prefabb ri­
cazione

(DISEGNO INDUSTRIALE) Progettazione artistica per l'industria

(IGIENE AMBIENTALE) Igiene edilizia

(TECNOLOGIE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE) Materiali da costruzione speciali

(TIPOLOGIA STRUTTURALE) 'I'Ipo logia strutturale
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(UN IF ICAZIONE E DILIZIA E PREFABBRICAZIONE ) U ni ficaz ion e edilizia e prefabbrica­

zione
(PROG E TTAZIONE A M BIE N T AL E) Decorazione

(SPE R IME NTAZIONE DI SISTEMI E COMPONENTI) Uni fi cazio ne edilizia e prefabbricazione

Are a (5 ) impiantist ica
(F ISIC A TECNICA E IMPIANTI) Fisica tecnica e impiant i

(ILL UMINOTEC NI CA, AC USTICA E CLIMATIZZAZIONE PER L 'EDILIZIA ) Fisica tecnica. e

im p ia n ti

Area (6) fisico-matematica
(ISTI TUZIONI DI MA T EMA T ICA) Anali si m a tematica e geom etri a analitica

(GE OM E T R IA DESCRITTIVA ) (*) Geometria descrittiva

(MA T EM A TICA APPLICATA ) Analis i matematica e geometria analitica

A rea (7) della scienza e della tecnica delle costru zioni
(STATICA) Statica

(SC IE N Z A DELLE C OST RU Z ION I) Scienza delle co st ruzio ni

(TECNICA DELLE COSTR UZIONI 1 " a rmu a .li t à ) Tecnica delle costruzioni

(T EC N IC A DELLE COSTR U ZION I 2- an n u a lità ) T ecnica delle costruzioni

A rea (8) socio economica (**)
(ESTIM O ED ESE RC IZ IO PR OFESSI ONALE) Estimo ed esercizio p rofessionale

(SOC IO L OG I A UR BA N A E R URALE ) Socìologì a urbana

Area (9) della rapp resentazione
(DI SE G N O E RILIEVO ) Disegno e rilievo

( APPL ICA ZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIV A) (* ) Applicazioni di geometria descrittiva

(ST RU ME N TI E-METODI PER IL RILIEVO ARCHITETTONICO) Disegno e rilievo

(*) corsi obbligatori per accedere a posti di insegnante tecnico pratico, classe di
concorso XXIV (discipline geometriche, architettoniche e arredamento) ai sensi
del decreto 3/9 /1982, G.U. n. 285 del 15/10 /1982.

(**)Nell'area (8) socio-economica sono compresi anche gli insegnamenti:
(ANTROPOLOGIA C ULTURALE )

(GE O GR A F I A U R,BAN A E REGIO NALE )

non accesi per l'an_~o ~>~ca~_emico 1983-84.
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SECONDI INSEGNAMENTI PER MATERIA AFFINE
SVOLTI A TITOLO GRATUITO PER L'A.A. 1983/84

Alcuni docenti della Facoltà allo scopo di consentire la piena applicazione
della articolazione per 'indirizzi della didattica, hanno proposto alla Facoltà lo
svolgimento a titolo gratuito di secondi insegnamenti in materie affini a quella
della quale sono titolari , di seguito si elencano gli insegnamenti offerti suddivisi
per area (fra parentesi viene indicato il titolo secondo lo Statuto in corso di ap­
provazione) :

.Area (3) storico-critica e del restauro
(STORIA DELL'URBANISTICA l - annualità) Storia dell'urbanistica

(prof. Olmo)

(STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO) Storia dell 'architettura

(prof.ssa Comoli)

(STORIA DELL' ARCHITETTURA ANTICA) Storia dell'architettura

(prof.ssa Debernardi)

Area (4) tecnologica
(TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA l - annualità) Tecnologia dell'architettura

(prof. Donato)

(SPERIMENTAZIONE DI SISTEMI E COMPONENTI) Unificazione edilizia e prefabbrica­

zione
(prof. Cavaglià)

Area (5) impiantistica
(ILLUMINOTECNICA, ACUSTICA E CLIMATIZZAZIONE PER L'EDILIZIA) Fisica tecnica e

impianti

(prof. Filippi)

Area (6) fisico-matematica
(GEOMETRIA DESCRITTIV A) Geometria descrittiva

(pro f, Montagnana)

Area (7) della scienza e della tecnica delle costruzioni
(TECNICA DELLE COSTRUZIONI 2-annualità) Tecnica delle costruzioni

(prof, Mancini)

Area (9) della rappresentazione
(APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIV A) Applicazioni di geometria descrittiva

(prof.ssa Bruna Bassi)

(APPLICAZIONI DI GEOMET~IA DESCRITTIV A) Applicazioni di geometria descrittiva

(prof. Debernardi)

(STRUMENTI E METODI PER IL RILIEVO ARCHITETTONICO) Disegno e rilievo

(prof. Rosso).
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CAPITOLO 2
NORME PER LA MODIFICA DEI PIANI DI STUDIO

PER GLI STUDENTI CHE SI ISCRIVONO
AL SECONDO ANNO DI CORSO NELL'A.A. 1983/84

2.1 Gli studenti iscritti al secondo anno del Corso di laurea nell'anno accademico
1983/84 e titolari di un piano di studi approvato conseguiranno la laurea in archi­
tettura con il superamento degli esami previsti dal piano e con il superamento
della prova di tesi.

2.2 La richiesta di modifica del piano di studi approvato e di ammissione ad uno
degli indirizzi può essere fatta compilando il modulo per la variazione del piano
di studi disponibile presso la segreteria studenti ed indicando nello stesso l'indi­
rizzo al quale lo studente intende essere iscritto; la modifica, con..E.QLdata con la

,Commissione Piani di Studio prima della presentazione alla segreteria studenti,
sarà successivamente sottoposta alla approvazione del Consiglio di Facoltà.

2.3 Gli indirizzi secondo i quali la Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino
ha organizzato il Corso di laurea nell'anno accademico 1982/83 sono i seguenti:

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

TUTELA E REC UPERO DEL PATRIMONIO STORICO E ARCHITETTONICO

TECNOLOGICO

URBANISTICO

2.4 I seguenti 9 insegnamenti annuali sono considerati fondamentali e obbligatori
per tutti gli indirizzi di laurea (fra parentesi sono indicati i titoli degli insegnamenti
secondo lo Statuto in corso di approvazione):

1) (COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità) Composizione architettonica

2) (URBANISTICA 1 - annualità) Urbanistica

3) (STORIA DELL' ARCHITETTURA 1 - annualità) Storia dell'architettura

4) (TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 1-·annualità) Tecnologia dell 'architettura -

5) (FISICA TECNICA E IMPIANTI) Fisica tecnica e impianti

6) (ISTITUZIONI DI MATEMATICA) Analìs! matematica e geometria analitica

7) (STA TICA) Statica

8) (ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE) Estimo ed esercizio professionale

9) (DISEGNO E RILIEVO) Disegno e rilievo

2.5 La Facoltà di Architettura ha definito inoltre come caratterizzanti la sede
nell'anno accademico 1982/83, fondamentali e obbligatori per tutti gli indirizzi
i seguenti ulteriori sei insegnamenti (fra parentesi sono indicati i titoli degli inse­
gnamenti secondo lo Statuto in corso di approvazione):

10) (COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità) Composizione architettonica

Il) (TEORIA DEL RESTAURO) Restauro dei monumenti (*)

12) (TEORIA DELL'URBANISTICA) Urbanistica
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13) (S T O R IA DELL' URBANISTICA) Stori a d ell'u rb anistica

14) (C ULTURA TECNOLOGICA DELLA PRO GETTAZIONE ) Tecnologia della a rc hit e t ­

tura
15) (SOCIOLOGIA U R BA N A E RURALE) Soc ìo lo gia urbana

ai quali si aggiungono i seguenti tre, parimenti obbligatori, come individuanti i
rispettivi indirizzi (fra parentesi sono indicati i titoli degli insegnamenti secondo
lo Statuto in corso di approvazione ):

per l'indir izzo progettuale:
16) (ST O R IA DELL' ARCHITE T T URA C ON T E M P O R ANE A ) Storia d ell'architettura

17) (SCIENZA DELLE COSTRUZIONI) Scienza d elle costruzioni

18) (APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIV A) Geometria descrittiva

per l'indirizzo di tutela :
16) (R E STA U R O ARCHITE T TONICO ) Restauro dei monumenti

17) (STO R IA DELLA TEC N OLOGIA ) Storia dell 'urbanistica

18 ) (STR UM ENTI E METODI PER IL RILIE VO ARCHITETTONICO ) Di se gno e rilie vo

per l'indirizzo tecnologico:
16) (TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 2 - annualità) Tecnologia dell'architettura

I7 ) (SC IEN Z A DELLE COSTRUZIONI) Scienza d elle co st ruzio n i

18 ) (A PPL IC A Z IO N I DI G E O ME T R I A DESCRITTIV A) Disegno di.l vero

per l'indirizzo urbanistico:
16) ( URBANISTICA 2- annualità) U rb a n is t ic a

17) (ISTITUZIONI DI STATISTICA) Analisi matematica e geometria analitica

18) (GEOGRAFIA URBANA E REGIONALE) (** )
-/

2.6 Per la scelta delle rimanenti 10 annualità gli insegnamenti accesi nella Facoltà
sono suddivisi in nove "aree" disci*linari: _

1) area progettuale architettonica
2) area della progettazione territoriale e urbanistica
3) area storico-critica e del restauro

(*) Nei piani di studio approvati nel 1982/83 risulta l'insegnamento obbligatorio
di Restauro dei monumenti (Teoria del restauro) compreso fra i 6 insegnamenti
caratterizzanti la Facoltà.
Questo insegnamento non potrà essere acceso nell'a.a. 1983/84 quindi gli stu­
denti che l'avevano inserito al I " anno potranno sostenere l'esame con commis­
sione nominata ad hoc, mentre gli studenti che avevano inserito la materia in
anni successivi la dovranno sostituire con altra materia dell'area 3 (storico-
critica del restauro). '

(**) Insegnamento non acceso per l'anno accademico 1983-84, che può essere
sostituito con quello di Geografia economica tenuto dal prof. G. Dematteis,
presso l'Università degli studi di Torino, Facoltà di Economia e Commercio.
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4) area tecnologica
5) area impiantistica
6) area fisico-matematica
7) area della scienza e tecnica delle costruzioni
8) area socio-economica
9) area della rappresentazione

A seconda dell' indirizzo prescelto ogni piano deve com prendere gli ulteriori
dieci insegnamenti attinti dalle aree con il seguent e criterio numerico:

Indiriz.laree 1 2 3 4 5 6 7 8 9

Proget. arch . 5 1 O 1 1 O 2 O O
Tutela e reco 2 1 4 1 O 1 1 O O
Tecnologico 1 1 1 4 1 O 2 O O
Urbanistico O 4 1 2 1 O O 1 1

Allo scopo di approfondire aree conoscitive e didattiche lo stu dente può au­
mentare il numero di insegnamenti intern i o esterni alla Faco ltà senza altri limiti
che quelli di cui al successivo punto 2.7 .

2.7 Per ogni anno di corso non possono essere inseriti nei piani di studio meno di
4 né più di 7 annuali tà.

2.8 Ogni piano di studi può contenere fino a 8 insegnamenti annuali svolti in altre
Facoltà di Torino: i piani contenenti insegnamenti svolti fuori dalla Facoltà devono
essere presentati corredati dei programmi ufficiali certificati come validi per l'anno
accademico 1983/84 allo scopo di consentire al Consiglio di Facoltà di valutarne
la congruenza con gli scopi e gli ob iettivi del Corso di Laurea in Architettur~.

2.9 Il piano di stu di potrà essere modificato "in itinere" dallo studente nel rispetto
dei criteri esposti e di quelli nel frattempo deliberati dal Consiglio di Facoltà o
derivanti da normativa nazionale.

2.10 L'indirizzo scelto inizialmente potrà essere mod ificato integrando il piano di
studi in modo congruente allo schema di~cui al pun to 2.6.

2.11 Ogni studente in possesso di piano di studi approvato può accedere alla nor­
mativa prevista dall'ordinamento didattico deliberato dal Consiglio di Facoltà per
l'a .a. 1983/84 e coerente con lo Statuto in corso di approvazione. In tale caso
dovrà seguire integralmente le norme relative agli studenti immatricolati nel 1983/
84 esposte nel capitolo precedente, con particolare attenzione ai punti 1.9, 1.18 e
1.11. .

2.12 Le domande di modifica al piano di studi e di indirizzo dovranno essere
presentate alla segreteria studenti entro il termine massimo del 31 dicembre di
ogni anno.
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2.13 Gli studenti possono avvalersi della legge 910 (11 dicembre 1969) e proporre
piani di studio diversi da quelli indicati dalla Facoltà. Questi piani dovranno comun­
que comprendere i nove insegnamenti fondamentali , i sei insegnamenti caratteriz­
zanti la Facoltà, tre insegnamenti scelt i rispettivamente nelle aree:

l ) PR O G E T T U A LE ARCHIT E T T O NIC A

3 ) S T ORICO C R ITIC A E DEL RES TA URO

7) DELLA SCIENZA E TECNIC A D ELLE C OS T R UZ IO N I

Il completamento a 28 annualità sarà fatto in funzione delle specifiche esigenze
culturali dello studente attingendo fra gli insegnamenti accesi nella Facoltà di Archi­
tettura o in altre Facoltà degli Atenei Torin esi nel rispetto delle indicazioni di cui ai
punti precedenti.

I piani di studio liberi saranno oggetto di approvazione da parte del Consiglio
di Facoltà che li valuterà in funzione della loro coerenza con gli obiettivi e gli scopi
del Corso di laurea in Architettura.

I piani di questo tipo dovranno essere presentati utilizzando solo ed esclusiva­
mente i moduli per piani liberi .

2.14 Le commissioni per i Piani di Studio nominate dal Consiglio di Facoltà convo­
cano gli studenti i cui piani necessitano di correzioni o adattamenti mediante avviso
esposto in bacheca: i piani degli studenti che non si presentano entro i termini pre­
scritti verranno corretti d'ufficio.

2.15 Per iscriversi al terzo anno del Corso di laurea gli studenti dovranno avere
superato almeno 5 esami relativi ad insegnamenti annuali.

2.16 Di seguito sono elencati gli insegnamenti compresi nelle diverse aree discipli­
nari e accesi per l'anno accademico 1983/84 : il num ero degli insegnamenti e i titoli
degli stessi saranno soggetti ad aggiornamen to di anno in anno per effetto del pro­
cesso di graduale completamento dell 'organico di docenza (fra parentesi sono indi­
cati i titoli degli insegnamenti secondo lo Statuto in corso di approvazione) :

Area (1 ) p rogettuale architettonica
(COM POSIZ IONE A R CH ITET TONICA l " a n nualità) Composiz ione a r ch it e t ton ica

(CO MPOSIZIONE A RC H ITETTONICA 2 " a n n ualità) Com posizion e arc h it e t t o n ica

(P R O G ETTA Z IONE ARCHITETTONICA l " an nuali tà) C o m posizio ne a rch itet ton ic a

(P R O G ETTAZIONE ARCHITETTONICA 2 - an n uali tà) Co m p os izio n e architettonica

(TEORIA E T ECNIC A DELLA PROGE TTAZIONE ARCHITETTONICA) C o m p osiz io n e

arch ite tton ica

(A R R E D A MENTO E ARCHI T E T T UR A DEGLI "I N TE R N I) Arred ame n t o

(C A R ATTER I TIPO LOGIC I DELLA ARCHITETT UR A ) A rredamento

(TE O R IA DEI MODELLI P E R LA PROGET TAZIONE ) Com posizione a rc h itettonica

(PRO g E T TAZIO N E U R BA N A) D ecorazione
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Area (2) della progettazione territoriale e urbanistica
(URBANISTICA I ~ annualità) Urb a n ist ic a

(URBANISTICA 2 ~ annualità) U rb a n ist ica

(ANALISI DI SISTEMI U R BA N I) Analisi di sistemi urbani

(PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO) Pianificazione territoriale urbanistica

(PRO GETTAZIONE U R BA N IS T IC A l " an riu a ti t à ) Elementi tecnici per l'urbanistica

(PROGETTAZIONE U R BA N IS TIC A 2 ~annualità) U rb an ist ica

(TEORIA DELL ' URBANISTICA l "anrrualit à) Urbanistica

Area (3) storico-critica e del restauro
(STO R IA DELL ' ARCHITETTURA I ~ annualità) Storia dell 'architettura

(S TORIA DELL' ARCHITETTURA 2 ~ annualità) Storia dell'architettura

(STORIA DELL'URBANISTICA l ~ animalità) Storia dell 'urbanistica

(STORIA DELL'ARCHITETTURA CONTEMPORANEA) Storia dell'architettura

(STORIA DELLA CITTA' E DEL TERRITORIO) Storia dell 'architettura

(RESTAURO ARCHITETTONICO) Restauro dei monumenti

(STORIA DELL ' ARCHITETT URA ANTICA) Storia dell'architettura

Area (4) tecnologica
(TECNOLOGIA DELL ' ARCHITETTURA l ~ annualità) Tecnologia dell'architettura

(TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 2 ~ annualità) Tecnologia dell 'architettura

(CULTURA TECNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE) Unificazione edilizia e prefab­

bricazione

(DISEGNO INDUSTRIALE) Progettazione artistica per l'industria

'(I G IE N E AMBIENTALE) Igiene edilizia

(TECNOLOGIE DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE) Materiali da costruzione speciali

(TIPOLOGIA STRUTTURALE) T'ipo logia strutturale

(UNIFICAZIONE · EDILIZIA E PREFABBRICAZIONE) U n if ic a zio n e edilizia e prefabbri­

cazione

(DECORAZIONE) Decorazione

(PROGETTAZIONE AMBIENTALE) Decorazione
(SPERIMENTAZIONE DI SISTEMI E COMPONENTI) U n ifica zio n e edilizia e prefabb rica­

zione

Area (5) impiantistica
(FISICA TECNICA E IMPIANTI) Fisica tecnica e impianti

(ILLUMINOTECNICA, ACUSTICA E CLIMATIZZAZIONE PER L 'EDILIZIA) Fisica tecnica e

impianti

Area (6) fisico-matematica
(ISTITUZIONI DI MATEMATICA) Analisi matematica e geometria analitica

(GEOMETRIA DESCRITTIV A) (~J Geometria descrittiva

(MATEMATICA APPLICAT A) Analisi matematica e geometria analitica

Area (7) della scienza e della tecnica delle costruzioni
(STATICA) Statica

-
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(SC IENZA DELLE COSTRUZ ION I) Scienza d elle cost ruzio n i

(TECNIC A D E L L E CO S T RUZIONI l' a n n u ali tà) Te cn ic a d elle costruzi oni ,

(TECNICA DE LLE C OSTRU Z ION I Z-annualità ) Tecn ic a d elle c ostruz ioni

Are a (8) socio-economica
(E STIM O ED ESERCIZIO PROFESSI ONALE ) Estimo ed eserciz io professionale

(SOC IO L O G IA U R BAN E E R URALE ) Soci o lo gia u rbana

Area (9) della rappresenta z ione
(DI SE GN O E RILIEVO ) Di segno e rilievo

(APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA) (*) Applica z ioni di geometria descrittiva

(*) corsi obbligatori per accedere a posti di . insegnante tecnico pra tico, classe
di concorso XXIV (discipline geometriche, architettoniche e arredamento)
ai sensi del decreto 3/9 /1982, G,U. n. 285 del 15 /10 /1982.

(**) Nell'area (8) socio-economica sono compresi anche gli insegnamenti:
(A N T R O PO L OGIA CU L TUR A L E )

(GE OGRAFIA U R BAN A E REGIONALE)

non accesi per l'anno accademico 1983-84.

CAPITOLO 3
NORME TRA NSITORIE PER GLI STUDENTI

ISCRITTI NELL 'ANNO ACCADEMICO 1983/84
AGLI ANNI TERZO, QUARTO E QUINTO DEL CORSÒ DÌ LAUREA

/
3.1 Gli studenti iscritti nel 1982/83 al secondo, terzo e quarto anno del Corso di
laurea alla Facoltà di Torino e che si iscrivono al terzo, quarto e quinto anno nel­
l'anno accademico 1983/84, titolari di un piano di studi approvato , saranno am­
messi alla discussione della tesi di laurea una volta superati tutti gli esami compresi
nel piano approvato.

3.2 La richiesta di modifica del piano di studi approvato e di eventuale ammissione
ad uno degli indirizzi può essere fatta compilando il modulo per la variazione del
piano di studi disponibile presso la segreteria studenti ed indicando nello stesso
l'indirizzo al qua le lo studente intende essere iscritto; la modifica, concordata
con la Commissione Piani di Studio prima della presentazione alla segreteria stu­
denti, sarà successivamente sottoposta alla approvazione del Consiglio di Facoltà.

3.3 Le Commissioni per i piani di studio, nominate dal Consiglio di Facoltà, convo­
cano, mediante avviso esposto in bacheca, gli studenti i cui piani necessitano di cor­
rezioni o adattamenti. I piani degli studenti che non si presentano entro i termini
prescritti verranno corretti d'ufficio.

3.4 Le domande di modifica al piano di studi dovranno essere presentate alla Segre­
teria Studenti entro il termine massimo del 31 dicembre.
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3.5 Gli studenti iscritti al terzo e quarto anno di corso dovranno avere nei piani
di studi almeno una materia per ognuna delle .nove aree disciplinari definite dalla
facoltà (delibera del 23 /2 /1982):

1) area progettuale architettonica
2) area della progettazione territoriale e.urbanistica
3) area storico-critica e del restauro
4) area tecnologica
5) . area impiantistica
6) area fisico-matematica
7) area della scienza e tecnica delle costruzioni
8) area socio-economica
9) area della rappresentazione

' \

e gli studenti iscritto al quinto anno di corso potranno avere scoperta solamente
una area a scelta tra la 5), la 6), la 8)e la 9) (delibera del 23 /2 /1982).

, .
3.6 Il numero dei corsi per ogni anno non può essere inferiore a 3 né superiore a 9

3.7 I piani possono contenere fino a 4 corsi iterati con il massimo di una iterazione
per ogni disciplina. I piani di studio possono inoltre contenere fino a 4 corsi dupli­
cati purché di insegnamenti per i quali non viene chiesta l'iterazione (delibera
del 15 /2/1983); in ogni caso non ci potranno essere complessivamente più di 4
insegnamenti, fra iterazioni e duplicazioni.

3.8 Non possono essere inserite duplicazioni di corsi con programma identico; le
proposte di iterazione si possono fare solo relativamente a corsi dei quali si è già
superato l'esame (delibera del 15 /2 /1983).

3.9 Di seguito si riportano gli insegnamenti accesi per l'anno accademico 1983/84
nelle diverse aree:

Area (1) progettuale architettonica
(COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA l -annualità) Composizione architettonica

(COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità) Composizione architettonica

(PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA l "armuali t à) Composizione architettonica

(PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA 2 - annualità) Composizione architettonica

(TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA) Composizione

architettonica

(ARREDAMENTO E ARCHITETTURA DEGLI INTERNI) Arredamento

(CARATTERI TIPOLOGICI DELLA ARCHITETTURA) Arredamento

(TEORIA DEI MODELLI PER LA PROGETTAZIONE) Composizione architettonica

(PROGETTAZIONE URBANA) Decorazione

Area (2) della progettazione territoriale e urbanistica
(URBANISTICA l - annualità) Urbanistica
(URBANISTICA 2 - annualità) Urbanistica
(ANALISI DI SISTEMI URBANI) Analisi di sistemi urbani
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(PIAN IFICAZIONE DEL T E R R ITO R IO) Pianif ic azi one t erri t orial e urbanist ica

(PROGETTAZIONE U R BANISTICA I - an n u a lit à ) Elementi tecn ici p er l 'urbanist ica

(P ROGETTAZIONE U R BANISTICA 2 - an n ua lità) Urb anistica

(TEO R IA DELL' URBA NISTI C A 1 - a n n ualità) U rb an ist ica

Area (3) storico -critica e del restauro
(S T O R I A DELL ' A RC H IT ETTU RA 1 - a n n ualità) Storia dell ' archit et tura

(STORIA DE LL ' ARCH ITE T T UR A 2 - a n nualità) S t o ria dell' archit et tu ra

(STO R IA D E LL' URBA NISTIC A 1 -an n ualità) Storia d ell'u rbanistica

(S T O R IA DE LL' ARCHIT ETT UR A CONTEMPO RANEA) Storia d e ll ' archit e t tura

(STOR IA DE L L A C ITTA' E DEL T E R R ITO R IO) S toria d ell ' archit e ttura

(RES T A U RO ARCHITE T T O NIC O ) R estauro d e i m onumenti

(STO R IA DELL' ARCHITE TTUR A A N T IC A ) S t o ri a dell ' a rchitettura

•Area (4) tecnologica
(TECNOLOGIA DELL ' ARCHITETTURA 1 - an n u alità) T ec nologia d ell'a rchit et tùra

(TECN OLO GIA DELL ' ARCHIT E TTURA 2 - a n nuali tà ) Tecnologia dell'architettura

(C ULTURA TE CNOLOGICA DELLA PROGETTAZIONE) U n ificazio ne edilizi a e prefab­

bricaz ione

(DISEGN O INDUSTRIALE) P rogetta zi one artistica per l'industria

(IGIE NE AMBIENTALE) Igiene ed il iz ia

(TECNOL OGIE DEI MATERIALI DA COSTRU ZI O NE ) Mat~riali da c ostruzione sp eci a li

(TIPOL O GIA STRUTTURALE ) Tipolo gia strutturale

(UNIFIC AZIONE EDILIZIA E PR E FABBRICAZIONE ) U n if icazio ne edilizi a e prefabbrica­

zione

(PR OG ETT AZIONE AMBIENTALE ) Dec ora zi one

(SPE R IMEN TA Z IO N E DI SIS TEMI E C OMPO NENTI ) U n ificazio ne edilizi a e prefabbrica­
zione

Area (5) impiantistica
(FISIC A TECNICA E IMPI A N T I) Fisica tecni ca e im p ian t i

(IL LU M INOTECNIC A ,- A C US TI C A E CLIM ATI Z Z A Z IONE P ER L 'EDILIZIA ) F isic a tecnica e
im p ianti

A rea (6) fisico-matematica
(IS TITUZIO NI DI MATEMATICA ) Analisi m atematica e geometria analitica
(GEOM ETRIA DESCRITTIVA) ( * ) Geo m etria descrittiva

(MA T E MA T IC A APPLICATA ) Analisi m atematica e geometria analitica

(*) corsi obbligatori per accedere a posti di insegnante tecnico pratico, classe di
concorso XXIV (discipline geometriche, architettoniche e arredamento) ai
sensi del decreto 3/9 /1982, G.U. n. 285 del 1/10/1982.
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Area (7) della scienza e della tecnica delle costruzio ni
(STATICA) Statica

(SC IENZA DELLE COSTR UZ IONI) Sci enza d elle c ostruzi oni

(TECN ICA DELLE COSTRUZ ION I l-an n ua lità) Te cnica d ell e cost ruzio n i

(TECNICA DEL LE COSTRUZ ION I 2 - annuali tà ) Tecnica delle costruz io n i

Area (8) socio-econo mica (* *)
(ESTIMO ED ESERCIZIO PR O F ESS IO N ALE ) Estimo ed esercizio p ro fessiona le

(SOCIOLOGIA URBANA E R URAL E ) Sociologia u rb ana

Area (9) della rappresentazione
( DISE GNO E RILIE V O ) Disegno e rilievo

(A PPLICAZION I DI GEOMETRIA DESCRI TTIVA ) (*) A p p licazioni di geometria d escr ìt­

tiva

(STRUMENTI E METODI PER IL R IL IEVO ARCH ITETTONICO) Disegno e r ili e vo

(*) corsi obbligatori per accedere a posti di insegnante tecnico pratico , classe di
concorso XXI V (discipline geometriche, archi tettoniche e arr edamento) ai
sensi del decreto 3/9 /1 982 , G.U. n. 285 del 1/10/1982.

(**)Nell'area (8) socio-economica sono compresi anche gli insegnamenti :
(ANTROPO LOGI A C ULT UR A L E )

( G EOG RA F IA UR BANA E REGIONALE)

non accesi per l' anno accad emico 19 83·84.

3.10 Le norme di cui ai pun ti 3.5 , 3.7 e 3.8 di questo capitolo non si applicano
agli student i la cui iscrizione al II, III e IV anno nel 19 82 /83 sia avvenuta a seguito
di trasferimento. Il numero degli esami che qu esti studen ti devono sostenere è
infatti stabilito per ciascun caso dalla delibera di trasferimento. In particolare non
possono essere applicati i criteri della iterazione e della duplicazione. I piani di
studio di qu esti studenti devono conten ere:

i nove insegnamenti fondamentali
1 ) (COM PO SIZIONE A RCH ITETTON IC A l-an n ualità) Com posizione archi tetton ica
2) (U RBANISTICA 1 - an n ualità) U rb a n ìst ìea

3 ) (STO R IA DELL' A RC H ITETTU RA 1 - a n n ualità) S t oria d ell ' architettura

4 ) (T ECN O L O G I A DELL' ARCHITETTUR A 1 - a n n ualità) Tecnologi a dell' archit ettura

5 ) (FISIC A TE CNIC A E IMPIANTI) Fisica t ecnica e impianti

6) (ISTI TU Z I ON I DI MATEM A TI CA) Analis i matematica e geometria anali t ica

7 ) (S TATIC A) Stat ica

8) (ES T IMO ED ESERCIZIO PR OFESSI O N ALE) E stimo ed esercizio professional e

9) (D ISEGNO E RIL IE V O ) Disegno e rilievo

i sei insegnamenti indicati come caratterizzanti nell 'a.a. 1982183
lO ) (COMPOSIZIONE AR CH ITETTONICA 2 ' a n nuali tà) Composizione architettonica

11 ) (TE ORIA DEL RESTAURO ) R estauro d ei monumenti

12) (TEORIA DELL ' URBANISTICA) U rban is t ica

13) (STORIA DELL' URBANISTICA ) Storia dell 'urbanist ica

14) (CUL TUR A TECN O L O GICA DELLA PR OGE T T AZIONE ) Tecnologia d ella arch ite t t u ra

1 5 ) (SOCIO LO G IA U R BANA E R URALE ) Socio logìa urbana
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e tre insegnamenti scelti rispettivamen te nelle aree
16) (1) PR O G E T T UALE ARCHI TE T T ONIC A

1 7) (3) S T ORIC O C R ITIC A E D E L R ES T A UR O

18 ) (7) DELL A SC IENZA E TECNICA DELL E COSTR UZION I

Lo studente che lo desidera può sostituire i precedenti sei insegnamen ti carat ­
terizzanti e i tre indicati per area con i seguenti 9 insegnamen ti che la Facoltà ha
assun to come caratterizzanti per l' a.a. 1983 /84:

l O) (COMPOS I ZIONE A RC H ITETTONICA 2 -an n ualità) Com posizione architetto nica
11 ) (PROGETT A Z IONE ARC H ITETTON ICA l - annuali t à ) Com posizione architetto nica
12) (TEO R IA DELL' URBANIS TI C A l - annuali t à) Urb a n ist ica
13 ) (STO R IA DELL' URB A NIS TI C A l - a n nualità) St oria dell'urbanistic a
14) (R E STAU R O ARCHITETTONIC O ) R estauro d ei monumenti
15) (SC IENZA DELLE COSTRUZIO N I) S cienza d elle c ost ruzio n i _
16 ) ( T EOR IA E TECNICHE DELL A PROGETTA ZIONE ARCHIT E TT O NI C A ) Compo sizione

arch ite t toni ca
17) (T EC NO L O GI A DELL' ARCHITETTURA 2 - an nu ali tà) Tecnol o gia dell 'architettura
18) (SOCIO L O GI A U R BAN A E R URALE ) S oci ologia urbana

Questa sostituzione dovrà essere fatta per tutto il blocco delle nove discipline.

(*) corsi obbligatori per accedere a posti di insegnante tecni co pratico, classe di
concorso XXIV (discipline geometriche, architettoniche e arredamento) ai
sensi del decreto 3/9 /1982 , G.U. n. 285 del1/10/1m~2 . '

CAPITOLO 4
NORME PER GLI STUDENTI ISCRITTI AL QUINTO ANNO

FUORI CORSO NELL 'ANNO ACCADEMICO 1983/84 /

4.1 Gli studenti iscritti al quinto anno fuori corso nell 'anno accademico 1983/84
potranno concludere il Corso di laurea e sostenere la discussione di tesi una volta
superati tutti gli esami compresi nel loro piano approvato.

4.2 Per modificare il piano di studi devono iscriversi come ripetenti! come fuori
corso a seconda che la modifica al piano di studio comporti o meno obblighi di
frequenza.

4.3 I piani devono comprendere almeno una materia per ciascuna delle aree (1),
(2), (3), (4) , (7) secondo l'elenco di cui al punto 3.5 (delibera del 23 /2 /1982).

"

-. 4.4 La richiesta di modifica del piano di studi già approvato potrà essere fatta
compilando il modulo per la variazione del piano di studi disponibile presso la
segreteria studenti; la modifica, concordata con la Commissione Piani di Studio
prima della presentazione alla segreteria studenti, sarà successivamente sottoposta
all~lapprovazionedel Consiglio di Facoltà.
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4.5 Le Commissioni per i piani di studio, nominate dal Consiglio di Facoltà,
convocano, mediante avviso esposto in bacheca, gli studenti i cui piani necessi­
tano di correzioni o adattamenti. I piani degli studenti che non si presentano
entro i termini prescritti verranno corretti d'ufficio.

4.6 Le domande di modifica al piano di studi dovranno essere presentate alla
segreteria studenti entro il termine massimo del 31 dicembre.

CAPITOLO 5
NORME PER GLI STUDENTI PROVENIENTI DA ALTRE FACOLTA'

EPERILAUREATIDIALTRICORSIDILAUREA

5.1 Gli studenti provenienti da altre Facoltà di Architettura e da altri corsi di
laurea dovranno formulare il piano di studi dopo aver sottoposto al Consiglio di
Facoltà il curriculum degli insegnamenti seguiti, i relativi programmi ufficili e

c l'elenco degli esami superati nella sede di provenienza: il Consiglio di Facoltà va­
luterà le equ ivalenze e li ammetterà al Corso di laurea in architettura presso la
Facoltà di Architettura del Politecnico di Torino sulla base dei seguenti criteri:

saranno ammessi al primo anno coloro che avranno convalidati meno di 4
esami
saranno ammessi al secondo anno coloro che avranno convalidati almeno 4
esami
saranno ammessi al terzo anno coloro che avranno convalidati almeno 9
esami
saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16
esami
saranno ammessi al quinto anno coloro che avranno convalidati almeno 22
esami. ..~

5.2 I trasferiti e i laureati da altri corsi di laurea dovranno formulare il piano di
studi dopo aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegnamenti
seguiti, i relativi programmi ufficiali e. l'elenco degli esami superati: il Consiglio
valuterà le equivalenze e li ammetterà al Corso di laurea sulla base dei criteri di
cui al punto 5.1.

;}.3 I piani di studio degli studenti di cui ai punti 5.1 e 5.2 dovranno contenere
i 9 insegnamenti fondamentali ed i 9 insegnamenti caratterizzanti della Facoltà di
Architettura di Torino per l'anno accademico 1983/84 .

5.4 Gli studenti in corso di trasferimento che non riuscissero a resentare il piano
di studio entro i termini di tempo stabiliti potranno frequentare, .preyja rich jesta
scritta alla Segreteria studenti. durante il primo anno nella Facoltà di Torino, sette "

. ,
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. corsi scelti fra gli insegnamenti fondamentali e caratterizzanti la Facoltà e pre­
cisamente:

insegnamenti fondamentali:
1) (COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 1 - annualità) Composizione architettonica

2) (URBANISTICA l-annualità) Urbanistica

3) (STORIA DELL'ARCHITETTURA 1 "an nu a lit à) Storia dell'architettura

4) (TECNOLOGIA DELL' ARCHITETTURA 1 "annualit à) Tecnologia dell'architettura

5) (FISICA TECNICA E IMPIANTI) Fisica tecnica e impianti

6) (ISTITUZIONI DI MATEMATICA) Analisi matematica e geometria analitica

7) (STATICA) Statica

8) (ESTIMO ED ESERCIZIO PROFESSIONALE) Estimo ed esercizio professionale

9) (DISEGNO E RILIEVO) Disegno e rilievo

insegnamenti caratterizzanti:
lO) (COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA 2 -annualità) Composizione architettonica

11) , (PR O GE T T A Z IO N E ARCHITETTONICA 1 - annualità) Composizione architettonica

12) (TEORIA DELL'URBANISTICA 1 - annualità) Urbanistica

13) (STORIA DELL'URBANISTICA 1 - annualità) Storia dell'urbanistica

14) (RESTAURO ARCHITETTONICO) Restauro dei monumenti

15) (SCIENZA DELLE COSTRUZIONI) Scienza delle costruzioni

16) (TEORIA E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA) Composi­

zione architettonica

17) (TECNOLOGIA DELL'ARCHITETTURA 2 - annualità) Tecnologia dell'architettura

18) (SOCIOLOGIA URBANA E RURALE) Socio logia urbana

5.5 I piani di studio concordati con la Commissione Piani di Studio prima della
presentazione alla segreteria studenti, saranno successivamente sottoposti alla ap­
provazione del Consiglio di Facoltà.

5.6 Le Commissioni per i piani di studio, nominate dal Consiglio di Facoltà, con­
vocano, mediante avviso esposto in bacheca, gli studenti i cui piani necessitano di
correzioni o adattamenti. I piani degli studenti che non si presentano entro i termini
prescritti verranno corretti d'ufficio.

5.7 I piani di studio dovranno essere presentati alla segreteria studenti entro il
termine massimo del 31 dicembre.

CASI NON CONTEMPLATI

I casi non contemplati verranno sottoposti al Consiglio di Facoltà che li valute­
rà in base alle correnti norme della legislazione universitaria.



U PIANI DI STUDI TIPO
PROPOSTI DALLA FACOLTA'

PER GLI INDIRIZZI:
PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

TECNOLOGICO
TUTELA E RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO·ARCHITETTONICO

URBANISTICO



PIANO DI STUDI TIPO PREDISPOSTO DALLA FACOLTA ' PER L'INDIRIZZO
PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA

Piano studi secondo il nuovo ordinam ento D.P.R. 806/82 Piano studi secondo il vecch io ordinamen to D.P.Iì: 996/69

Anlto Codice Denominazion e degli insegnam en ti Codi ce Denominazione degli insegnam ent i Docent e

,
l IAlll0 o * Composizione architettonica ~1 "annualit à) l IAR1l6 [] ~* Composizione architettonica E 8ertini

fra Al210 o * Composizione architettonica 1Aannuali fà) fra AR061 [J * Composizione architettonica F Saivestrini

l jA2ll0 o • Urbanistica (l'annualità) l I AR06 7 [] * Urbanistica E Casali
l fra A2210 o • Urbanistica (l'annualità) fra AR223 [] * Elementi tecnici dell'urbanistica Morbelli,

A3ll0 • Storia dell'architettura (l 'annualità) AR249 * Storia dell'architettura B Viglino
A4ll0 * Tecnologia dell'architettura (l "annuatìtà) ARl64 * Tecnologia dell'architettura C Ceragioli
A6ll0 * Istituzioni di matematica AR203 * Analisi matematica e geometria analitica A Montagnana

l jA9ll5 o App licaz ioni di geometria descrittiva l I AR I 05 1.1 Applicazioni di geometria descrittiva Zuccotti
fra A9135 o Strumenti e metodi per il rilievo architettonico fra AR076 li Disegno e rilievo Pellegrini

( A11 25 o Arredamento e architettura degli interni ( AR I 07 [] Arredamento Vaudetti
l A1l35 o Caratteri tipologici dell'architettura l AR207 [l Arredamento Rigamonti

fra A1l60 o Teo ria dei modelli per la progettazione fra AR213 li Composizione architettonica B Garzena
A1l75 o Progettazione urbana AR219 [] Decorazione Ronchetta

l lA2275 o O Teoria dell'urbanistica ~1 "annuatit à) 1 I AR069 o O Urbanistica G Fublni
fra A2175 o O Teoria dell'urbanistica 1"an nualit à) fra ARl66 o O Urbanistica D Mazza

2
A3120 O Storia dell'urbanistica (1 "annua tità) ARl50 O Storia dell 'urbanistica Comoli Mand racci

l I A6135 ' [] Geometria descrittiva l lAR027 o Geometria descrittiva Montagnana
fra A6350 o Matematica applicata fra AR203 [J Analisi matematica e geometrica analitica B Monaco

A7110 * Statica AR147 * Statica De Cristofaro

l I A9ll0 o * Disegno e rilievo l IARl20 o * Disegno dal vero Gardano
A9210 o * Disegno e rilievo AR220 o * Disegno dal vero 1"' .... ., Rosati

fra A9310 o * Disegno e rilievo fra AR521 [] * Disegno e rilievo Rosso

Alll5 O Composizione architettonica {L"annualità) AR216 O Composi zione architettonica E Re
A3160 O Resta uro architettonico AR343 O Restauro dei monumenti Bruno

3
A4115 O Tecnologia dell'architettura (2 ~ annualità) AR253 O Tecnologia dell'architettura B Mat teoli

l IA5210 O * Fisica tecnica o.tmpianì i l lAR078 o * -Fisica tecnica·e impianti Grespan
fra A5ll0 o * Fisica tecnica ~'impianti fra AR126 o * Fisica tecnica e impianti Pugno

I A7140 O Scienza delle costruzioni AR045 O Scienza delle costruzioni ChiorinoI

A8145 O Socio logia urbana e rurale AR246 O Sociologia urbana Mela

cr>
O



(segue Indi rizzo Proget tazione A rchitettonica)

Piano studi secondo il nuovo ordinamen to D.I'.R. 806 /82 Piano studi secondo il vecchio ordi name n to D,P.R 995169

Anno Cod ice Denom inazione df?gliinsegnamen ti Codice Denom inazion e degli insegnamen ti Docent e

A1145 O Proge ttazione archite ttonica (1 " annualit à) AR1 60 O Composizione archit ettonica S TamagnolA1125 o Arr edamento e ar chitettura degli intern i lARI07 " Arr edamento Vaudett ì
1 A1135 o Caratte ri tipologici dell' arch itettura 1 AR207 IJ Arredamento Rigamon ti

fra A1I 60 o Teoria dei modelli per la prog ettazione fra AR213 CI Com posizione ar chit ettonica B Gar zella
Al175 o Progettazione ur bana AR2 19 Il Deco raz io ne Ron ch ettalA3115 o Sloria dell'architettu ra (2 'annuaiilà) { AR1 49 Cl Storia dell'architettura B D. Bema rdi D.

1 A3175 o Storia de ll'archi tettu ra antica 1 AR08 2 rr Stori a dell'arc hit ettura Dc Bernardi D.
fra A3130 Cl Storia dell'architettu ra contemporan ea fra AR1 48 Cl Stori a dell 'archit ettura A Olmo

4 / A3140 Cl Storia de lla città e del territorio AR248 o Stori a dell'architettura A Co rno li Man dracci

A4120 o Cu ltura tecnologica de lla progettazione AR15 6 11 Un ificazio ne edi lizia e pre fabbnc azlo ne Guarner io
A4125 o Disegno industria le AR142 [J Pro gettazione arti sti ca per l' indu stria I<~rateili

A4160 o Tecnologie dei mater iali da costru zio ne AR13 7 Cl Mat eri ali da co struzione speciali Negro
1 A4365 Cl Tipo logia stru t tu rale 1 AR254 [J Tip o logia strut tu rale Zorgno

fra A4170 o Un ificazion e ed iliz ia e prefabbricazione fra AR2 56 [J Unifi cazion e edilizia e prefabbricaztone Cavaglià
A4150 o Sp erime nt azio nc d i siste m i e co mpo nen ti AR08 8 11 Unificaz ione edi lizia e prefabbricaztone Cavaglià
A4145 o Prog ettazion e amb ientale AR119 [J Decorazione Brino
A413 5 Cl Igiene ambientale AR229 " Igiene edilizia Mcst ur ino

1 jA 7245 o Tecnica de lle cos truzion i ~1 A annualità~ 1 IAR251 " Te cn ica de lle co struzioni Nascè
fra A7145 o Te cnica delle cos truz io ni 1 A annualità fra AR151 [J Tecnica delle co struzioni Pizzettì

A8110 Estimo ed eserci zio profession ale AR324 * Estimo t'd esercizio pro fessio nale Zo rz i

A1165 O Teoria e tecniche della p roget tazion e archit ettonica AR074 O Composizio ne architettonica M BrusascolA1125 o Ar redamento e arc hitettu ra degli interni IARI 07 11 Arredamento Vaudelli
1 A1I35 o Caratteri tipologici de ll'a rchitettu ra 1 AR 207 " Arredamenlo Ri gamonti

5
fra Al150 o Progettazione architet to nica (2 'annuaiilà) fra ARl15 Il Composizione arc h lto t to nìca D Zucco tti

A1I75 o Proget taz ione ur bana AR219 " Deco razio ne RonchettalA2115 o Urbanislica (2'annua iità) { AR 158 rt Urb anisti ca B Gambino
1 A2120 o Analisi dei sistemi u rbani .. 1 AR102 I l Anali si dei siste m i urbani Spezlante

fra A2165 Cl Progettazione urbanistica ~1 - annua lità) fra AR12 3 I I Eleme nti tecnici dell 'u rbanistl ca Fa lco
A2170 n Proge tt azio ne ur bani stica 2- ann ualità) AR06 8 [J Urba nistica F Ogniben e

A7150 Tecnica delle cos t ruzioni (2
A

an nua lità) AR084 Tecnica de lle co stru zio ni Mancini

insegnamenti fondam entali ed o bb liga tor i pe r tutti gli ind irizzi.

O insegnamenti caratt erizzan ti la Facoltà ed o bb ligatori per tutti gli indirizzi.

O insegnamen ti a scelta da crociare.

cr>.....



PIANO DI STUDI TIPO PREDISPOS tO DALLA FACOLTA' PER L'INDIRIZZO
TECNOLOGICO

Piano studi secondo il nuovo ordinamen to D'P,Il. 806/82 Piano studi secondo il vecchio ordinamento D.I'.1/. 995/69

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Codice Denominazione degli insegnamenti Docente

A2410 • Urbanistica (1 "annualità) AR062 * Pianificazione territoriale urbanistica Peano
A3310 • Storia dell'archit ettura (l "annualità ) AR34 8 • Stori a dell'ar chit ettura A Palmucci Quaglia

1 A4410 • Tecnologia dell'architettura (1"annualità) AR08 6 * Tecnologia dell'architettura E Peret ti
A6210 * Istituzioni di matematica ! AR103 * Analisi matematica e geometria analitica A Riganti
A8245 O Socioiogia urbanae rurale AR146 O Sociologia urbana Det ragiache

l I A9315 o Applicazioni di geometria descrittiva l jAR305 o Applicazioni di geometria descrittiva De BernardiA.
fra A9235 o Strumenti e metodi per il rilievo architettonico fra AR08 9 o Disegno e rilievo Rosso F.

Al510 • Composizione architettonica (l "annualità) AR112 * Composizione architett onica A Vara ldo
A3220 O Storia deli' architettura (l "annualità ) AR0 83 O Storia dell'urbanistica Olmo

l jA4365 o Tipo logia strutt urale
l rR l 54

[)
Tipologia stru tt urale Donato

2 A4260 o Tecnologia dei materiali da costruzione AR237 [) Materiali da costruzione speciali Bachiorrini
fra A4235 o Igiene ambientale fra ARl29 [) Igiene edilizia Dall'Acqua

l IA6250 [) Matemati ca applicata l IARI 04 [) Analisi matematica e geometria analitica B Emanuele
fra A6135 [) Geometria descrittiva fra AR0 27 [) Geometria descrittiva Montagnana

A7310 • Statica AR347 * Statica Indelicato
A9610 * Disegno e rilievo ARl 21 * Disegno e rilievo De Bernardi A.

- - IAl365 o O Teoria e tecnica della fìrogettazione architettonica { AR3 07 [) O Arredamento Giammarco
l A1135 o Caratteri tipologici de l'architettura . l AR207 [) Arredamento Rigamonti

fra A116 0 o Teoria dei modelli per la pro~ettazione fra AR 213 [) Composizione architettonica B Garzena
I A1125 o Arredamento e architettura egli interni AR I 07 [) Arredamento Vaud et ti

A2475 O Teoria dell'urbanistica (1 "annualità) AR l59 O Urbanistica S Preto
A3260 O Restaur o architett onico AR243 O Restauro dei monumenti Cerri

3
A4120 o Cultura tecnologica della progettazione AR156 [) Unificazione edilizia e prcfabbricazione Guarnerio
A42 25 o Disegno industriale AR242 [) Progettazione artistica per l'industria De Ferrari
A4170 [) Unificazione edilizia e prefabbricazione AR256 [) Unificazione edilizia e prefabbricazione Cavaglià

I
2 A4365 [) Tipologia stru tturale 2 ARl 54 [) Tipol ogia strutt urale Donato

fra A4260 [) Tecnologie dei materiali da costruzione fra AR23 7 [) Materiali da costruzione speciali Bachiorrini
A4235 o Igiene ambienta le AR1 29 [) ~jene edilizia Dall'Acqua
A4150 o Sperimentazione di sistemi e componenti AR088 [) nificazione edilizia e prefabbricazione Cavaglià
A414 5 [) Progettazione ambientale AR11 9 [) Decorazione Brino

A7240 O Scienza delle cos truzioni AR08 1 O Scienza delle costruzioni Mancini

O)

~



(segue Indirizzo Tecno logico)

Piano studi secondo il nuovo ordinamento D.P.R. 806/82 Piano studi secondo il vecchio ordinamento D.P.R . 995/69

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Codice Denominazione degli insegname n ti Docente

A14l5 D Composi zione architetto nica (2 "'annualità) AR 2l 4 D Composizione archite ttonica C Oreglia d' IsolaIA1365 D D Teori a e tecnich e della rrotettazione archit ettonica IAR 3D7 D D Arredamento Giammarco
1 A11 35 D Caratteri tipologici dell are itettura 1 AR 2D7 D Arredamen to Rigamonti

fra A116D D Teoria dei mod elli per la progetta zion e fra AR2l3 D Composizion e archit ettonica B Garzena
A1125 D Arredamento e architettura degli interni AR107 D Arredamento Vaud etti

1 jA3115 D Stor ia dell 'architett ura (2 "a nnualità) 1 IAR14 9 D Sto ria dell'archit ettura B De Bernardi D.
fra A3 l 3D D Storia dell'architettura contemporanea fra AR14 8. D Sto ria dell 'archit ettura A Olmo

A44 l5 D Tecnologia dell'archite ttur a (2 "annualità) AR453 O Tecn o log ia dell 'architettura B Bazzanella
A54lD * Fisica tecnica e impi anti AR226 * Fisica tecn ica e impianti Fll ìppì

A7345 Tecnica delle costru zioni (1"annualità) AR351 Tecni ca delle cos truz io ni Ientil e

A1445 D Progettazione archi tettonica (l "annu alit à) ARD72 D Composizione architettonica I D'Agnolo V.

A4l2D D Cult ura tecnologica della progettazion e AR15 6 o Unifi cazion e edilizia e pref abbricazlon e Guarnerio
A4225 D Disegno industri ale AR242 D Progettazion e artist ica per l'indu stria De Ferrari

1 A4l7D D Unificazione ediliz ia e pref abbrica zion e I AR256 D Unifi cazion e ediliz ia e prefabbricazio ne Cavaglià

fra A4365 D Tipologia stru ttural e fra ARI54 D Tipol ogia strutt ura le Don ato
A4235 D Igiene ambientale AR12 9 o ~iene ediliz ia Dall'Acqua
A4l 5D D Sperime ntazione di sistemi e componenti ARD88 D nifi cazlon e edi liz ia e prefabbri cazion e Cavaglià
A4l45 D Progettazion e ambientale AR11 9 D Decorazio ne Brino

A511 5 Illuminotecnica,acustica e climatizzazio ne nell'edili zia ARD79 Fisica tecnica e ìmplanti Filippi
A82lD Estimo ed esercizio prof essionale AR224 * Estimo ed ese rcizio profe ssional e Roscelli

insegna menti fo ndam ent ali ed ob bligatori per tutti gli indiri zzi.

O insegnamenti caratt erizzanti la facol tà ed o bbligato ri per tutti gli indiri zzi.

o insegna menti a scelta da crociare.

I

O"l
W



r PIANI DI STUDI TIPO PR EDISPOSTO DALLA FACOLTA' PER L'I NDIRI ZZO
TUTELA E RECUPERO DEL PATRIMONIO STORI CO AR CHITETTO NICO

(jl

*""

Piano studi secondo il nuovo ordinamento D.P.R 806/82 Piano studi secondo il vecchio ordinamento D.P.R. 995/69

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Codice Denom inaz ione degli insegnamenti Docente

A1310 >te Composizione architettonica (1 " annuali t à) AR114 >te Composizione architettonica C Roggero
A2310 * Urbanistica (1 "annualità) AR157 * Urbanistica A Vigliano

1 A3210 * Storia dell'architet tura (l "an nualità ) AR349 * Storia dell'arc hitettura B Lupo
A4210 * Tecnologia dell'architettu ra (1 "annualità) AR353 * Tecnologia dell'architettura B Foti
A6 210 * Istituzioni di matematica AR403 * Analisi matem atica e geom etria analiti ca S Beccari
A8245 O Sociologia urbana e rurale AR146 O Sociologia urbana Detragiache

A126 5 O Teor ia e tecnic he della fJrogettazion e architettonica AR075 O Arredamento Dapra' Conti
A2375 O Teoria dell'urbanist ica 1" annuali t à) AR2 57 O Urbanistica A Corsico
A3220 O Storia dell 'urbanistica (l "annualità) AR083 O Sto ria dell'urbanistica Olmo

2 1 lA6135 o Geometria descrittiva 1 lAR027 [] Geometria descrittiva Montagnana
fra A6250 o Matematica applicata fra AR104 [] Analisi matematica e geometria analitica B Emanuele

A7210 * Statica AR247 * Statica Fois

1 j A9 215 o Applicazion i di geometria descrittiva 1 IAR205 o Applicazioni di geometria descrittiva Bassi Gerbi
fra A9 235 o Strumenti e metodi per il rilievo architettonico fra AR08 9 o Disegno e rilievo Rosso

A12 15 O Composizione architettonica (2 '"annualit à) AR070 O Composizione architetto nica G Magnaghi
A3130 Storia dell'architettura contemporanea AR1 48 Sto ria dell'architettura A Olmo

3 A4 215 O Tecno iogia dell'ar chitettura (2 annu alità) AR252 O Tecnologia dell'architettu ra A Stafferi
A53 10 * Fisica tecnica e impianti AR326 * Fisica tecnica e impianti Saggcse
A7140 O Scienza delle costruzioni AH04 5 O Scienza delle costruzioni Chiorino
A94 10 * Disegno e rilievo AH221 * Disegno e rilievo Bassi Gerbi



(segue Indirizzo Tu tela e Recu pero del Patrimonio Storico-Architettonico)

Piano studi secondo il nuovo ordinamento D.P.R 806182 Ptano stud i secondo il vecchio ordinamento D.P.R. 995/69

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Codice Denominazione degli insegnamenti Docente

AI245 O Progettazione architettonica (1"annualità ) AR113 O Composizione architettonica B Gabetti

1 l ~mg ~
Progett azione urbanistica (1 "annualità) 1 IARI65 1J Urbanistica C Macchi Cassia '
Piani ficazion e del te rritorio fra AR039 o Pianificazione territoriale ur banistica Bertuglia

fra A2115 IJ Urbanistica (2-annualità) ARI 58 D Ur banistica B Gam bino

4 A3115 Stor ia dell'arch itettura (2-annualità) ARI49 Storia dell 'archi tet tura B De Bernardi O.
A3260 O Restauro architettonico AR243 O Restauro dei monumenti Cerr i

1 1A4265 D Tì po logìa stru ttu rale 1 IAR354 IJ Tipologia st rutturale Mattone R.
fra A4I20 D Cultu ra tec nologica della progettazione fra ARI56 o Unificazione ed ilizia e prefabbricaz ione Guarnerio Ciri bini

A7345 Tecnica delle cos truzioni (1 A an nuali tà) AR35 I Tecn ica de lle costruzioni Ien ti le

IA1125 IJ
Arredamen to e architettu ra degli interni IARI07 IJ

Arredamento Vaudetli
1 A1135 D Caratteri tipo logici dell' arch itett ura 1 AR207 D Ar redamento Riga monti

fra A1160 D Teoria dei modelli per la proget tazione fra AR2I3 IJ Composizione architettonica B Garzena
A1175 o Pro gettazione ur bana AR2I9 IJ Decorazione Ronchetta C.

5 AI250 Proget tazion e arch itettonica (2
A

annualità) rAR073 Composizione architettonica L Mamino

1 I A3I 75 IJ Storia de ll'architettura antica 1 IAR082 n Storia dell 'archi tettu ra De Bernardi D.
fra A3140 o Storia de lla città e de l territo rio fra AR248 o Storia de ll'architettura A Comoli Mandracci

A8210 * Est imo ed esercizio profess ionale AR224 * Esti mo ed ese rciz io professionale Roscelli

insegnamenti fondame ntali ed ob bligatori per tutti gli ind irizzi.

O insegnamenti caratte rizza nti la Facoltà ed obbligatori per tutti gli indirizzi.

n insegname nti a scelta da crociare.

m
01



PIANO DI STUDI TIPO PREDISPOSTO DALLA FACOLTA' PER L'I NDIRIZZO
URBANISTICO

Piano studi secondo il nuovo ordinamento D.P.R. 806/82 Piano s tudi secon do il vecchio ordi namento D.P,R 995/69

A nno Codice Denominazione degli insegnam en ti Codice Denominaz ione deg li insegnamen ti Docente

A1410 * Com posizion e architettonica (1" annuali tà) AR215 * Com posizion e architettonica D Frisa Ratti
A2310 * Urbanistica (l "annualità ) AR157 * Urbanistica A Viglian o

1 A3310 * Storia dell'architett ura (1 "" annualità) AR348 * Storia dell 'arch itettura A Palmucci Quaglino
A4310 * Tecnologia dell' arch ite ttu ra ( l " ann ualità) AR085 * Tecnol ogia dell' arch itettura D Donato
A6210 * Istituzioni di matematica AR403 * Analisi matematica l' geometria analitica S Beccari
A9315 Applicazioni di geomet ria AR305 Applicazioni di geornetrla descrittiva De Bernardi A.

A1265 O Teoria e tecniche della r rogettazione architettonica AR075 O Comp osizione architettonica N Dapra' Cont i
A2175 O Teoria dell' urbanistica 1"annualità) AR166 O Urbanist ica D Mazza

2 A3320 O St oria dell' ur banistica (l "annuali tà) ARI 50 O Stori a de ll'urbanistica Carnali Mandracci
A6150 Matema tica applicat a AR204 Analisi matematica e geo metr ia analit ica B Monaco
A7310 * St ati ca AR347 * Statica Indelicato
A9510 * Disegno e rilievo AR421 * Disegno e rilievo Orlando

A1315 O Compo sizion e architettonica (2"annualità) AR071 O Com po sizion e architetton ica Il Tor retta
A2120 Analisi dei sistemi urbani ARI02 Analisi dei sistemi urbani Spaziante

3 A2265 Proget tazione urban istica (1 "annualità) AR165 Urbanistica C Macchi Cassia
A3160 O Restauro architettonico AR343 O Restauro dei monum enti Bruno
A5310 * Fisica tecn ica e impianti AR326 * Fisica tecnica e impianti Saggese
A7140 O Sci enza delle co struzioni AR045 O Sci enza delle costruzio ni Chia rino

Cl'>
Cl'>



(segue Indi rizzo Urbanistico)

Piano studi secondo il nuovo ord inamento D.P.R. 806182 Piano studi seco ndo il vecchio ord inamento D.P.R. 995/6 9

Anno Codice Denominazione degli insegnamenti Codice Denominazione degli insegnamenti Docente

A134 5 O Progettazione architett onica (1 "annualit à) AR212 O Composizione architettonica H Derossi

1 IA2 170 o Progettazione urbanistica (2Aannualità) 1 IAR06 8 o Urbanistica F Ognibone
A2260 o Pianificazione dci territorio AR080 o Pianifica zion e territoriale Socco

fra A2 115 o Urbanlstlca (2 "annualità) fra AR158 o Urbanistica li Gambino
4

1 IA3130 o Storia dell'architettura contemporanea 1 /AR 148 o Storia dell'archi tettura A Olmo
fra A3140 o Storia della città e del territorio fra AR2 48 o Stor ia dell 'archit ettura A Carnali M andracci

A4315 O Tecnologia dell'architettura (2 "annu alità) AR35 2 O Tecnologia dell'architettura A Rosa
A8 120 Ant ropo logia culturale Corso non accesso a.a. 1983/84
A8 145 Socio logia urbana e rurale AR246 O Socio logia urbana Mela

1 IA21 70 o Progett azione ur banisti ca (2"an nualità)
1 I ~~g~g ~

Urbanistica F Ogniben e
A2260 o Pianificazione del territorio Pianificazione territoriale urbanistica Socco

Ira A21I5 o Urban istic a (2 "annualità) fra AR158 o Urbanistica B Gambino

5 1 lA42 35 o ~iene ambientale 1 IAR1 29 o ~iene edilizia Dall'Ac~ua
fra A41 65 o ipologia strutturale fra AR254 o ipologia strutturale Trisciuo io Zorgno

A8 1IO * Estimo ed esercizio professionale AR324 * Estimo ed esercizio professionale Zorzi
A81 40 Geografia urbana e regionale Corso non accesso a.a. 198 3/8 4

insegna men ti fond amentali ed obbligatori per tutti gli indir izzi.

O insegnamenti caratterizzanti la Facoltà ed obbligatori per tutti gli indirizzi.
D insegnamenti a scelta da crociare.
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